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PARTE ITFFICIALE
ORDINE DEl Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine det Ss. Mau-
rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
con decreto del 19 settembre 1886:

A cavaHere:
Mariani Michele, segretario di la classe nei Tribunali militari, col-

locato a riposo - 38 anni di servizio.

Conidecreto del SO ottobro 1886:
A cavaliere:

Grassi cav. Michele, maggiore di tanteria in aspettativa per riduzione
di corpo, collocato a riposo -- 27 anni di servizio.

Con decreto delli 22 novembre 1886:
.

A cavaliere:
Strada cav. Carlo, capitano di fanteria in posizione di servizio ausiliario

collocato a riposo - 31 anni di servizio.

Il Num. HMOOOXXXV (Serie 3•, parte supplementare) )ila
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contions il se-.
guente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio o per volonta deHa Naziano

RE D'ITALIA

Vista l'istanza del presidente delli Congregazione di ca-
rità di Sondrio, diretta ad ottenere l'erezi&ne in orpo
morale del pio Istituto delle Cucine Economiche, foridate
in quella città ad opera di privati cittadini, e Pa thrizza-
zione ad, accettare dai signori Giovanni, Achille ed Enrico

Buzzi, anche in nome degli assenti Cesare ed Emilio Buzzi
del fu Pietro, la somma capitale di Iire 10,000, da essi
offerta con lettera del 16 gennaio 1886, in esecuzione dello
volontà manifestate dal defunto loro zio ingegnere Angelo
Buzzi, ed alle condizioni in detta lettera enunciate;
Vista la deliberazione analogamente presa dalla Congre-

gazione suddetta in seduta del 16 gennaio 1888 ;
Visto il disegno di statuip organico deliberato dalla stessa

Congregazione in adunanza del 7 maggio 1886 per l'am-
ministrazione delle Cucine Economiche e per la separata
gestione contabile del lascito Buzzi;
Visti gli atti ed i documenti prodotti a corredo;
Viste le deliberazioni 3 marzo e 16 giugno 1886 della

Deputazione provinciale di Sondrio;
Visto l'articolo 25 della legge 3 agosto 1862, n. 753,

sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato, e ritenuto che lo

statuto organico suddetto è meritevole di approvazione,
salvo che nell'articolo 4 sia fatto obbligo al tesoriere della

Congregazione amministratrice di prestare un supplemento
di cauzione proporzionato ai redditi del nuovo-Istituto pio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il pio Istituto delle Cucine Economiche nella cittå
di Sondrio ó cretto in Corpo morale, ed autorizzato ad no-



UN GAZZETTA UFPICIALÉ DÈL REGNO IVÍTALIA

celtare l'ofTerta di lire 10,000 fatta dagli eredi del fu inge-
gnere. Angelo Buzzi colle modalità e condizioni espresse
nella lettera 16 gennaio 1886 di sopra accennata.
Art. 2. Lo stesso'pio Istituto verra amministrato dalla

Congregazione di carità di Sondrio in base al suddetto sta-
tuto organico in data 7 maggio 1886, composto di 10 arti-
coli, il quale viene da Noi approvato, salva la modificazione
di cui sopra, e sara visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal
Ministro proponente.
Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 novembre 1886.

UMBERTO.
Darastis.

Visto, 11 Guardatigilli: Tom.

li N. IR3ECOOIXXVI (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta u/Jlciale delle leggi e dei decroli del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
per grasta di Dio o por volontà dona Naalone

RE D'ITALIA

: Veduto il Legato istituito a favore della R. Accademia
di Be1Ie Arti di Milano dal defunto marchese Filippo Ala-
Pónzone con suo testamento segreto del 16 ottobre 1858,
depositato in Genova agli atti del notaio Triscornia, e

pubblicato in Genova con atto 22 aprile 1885, n. 4, ri-
cevuto.dal Conservatore dell'Archivio notarile distrettuale
di Genova (registrato in Genova il 25 aprile 1885, regi-
stä 147 n. _5484, con la tassa di lire 16 80), depositato
in coþia.autentica negli atti del notaio Sormani, a Milano,
il 5,gennaio 1886, n. 10139 di repertorio;
Veduto che con tale testamento il fu marchese Filippo

Àla-Porizone dispose che alla prelodata Accademia fossero
consegnati tutti gli oggetti d'arte ed i libri da lui posse-
duti, a condizione che rimangano sempre in Milano;
Sentito il Consiglio di Stato;

.

SuÍla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Istruzione Pubblica, •

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Accademia di Belle Arti di Milano è autoriz-
zata ad accettare il Legato a favore di essa istituito dal
defunto marchese Ala-Ponzone col testamento segreto del
1 ottobre 1858, ed a compiere conseguentemente tutti
gli atti per conseguire il possesso degli oggetti donati.
Art. 2. La collezione degli oggetti d'arte compresi nel

Legato snaccennato è eretta in Ente morale, con la deno-
minazione di Legato Ponzone, che sarà retto con le norme
da söttoporsi alla Nostra approvazione.
Ordiniarao che il presente decreto, munito del sigillo delic

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 novembre 1886.

UMBERTO.
Corrayo.

Viin. Il Guardasigilli: Tum.

ll Num. HNCOOALI (Serie (3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il oe•

! quente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione presa dal Consiglio d'ammini-

strazione della Cassa di risparmio Vittorio Emanuele in

Palermo, nella tornata 22 gennaio 1884;
Veduto il R. decreto 21 ottobre 1878, num. M11XVII

(Serie 22, parte supplementare), con cui si approva il

nuovoistatuto della Cassa di risparmio predetta;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. All'art. 132 dello statuto della Cassa di
risparmio Vittorio Emanuele in Palermo ð aggiunto il se-
guento capoverso:

« Trascorso il primo quinquennio, ovo il Consiglio di
amministrazione lo crederà opportuno, gl'indicati stipendi
potranno accrescersi di un dieci per cento a favore di quei
soli impiegati che nel quinquennio non siano stati promossi;
un eguale provvedimento potrå deliberarsi dal prodotto
Consiglio solamente per un altro quinquennio consecutivo. »
Le parole dell'art. 138 dello statuto predetto: < Al cas-

siere è attribuita inoltre un'annua indennità di liro 1000 »,
sono sostituite dalle seguenti: < Al cassiere è attribuita
inoltre un'annua indennitå di lire 1500. »

Ordiniamo che il presente decreto, rimnito del sigillo dello
Stato, sia inserto ne1IA Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 11 novembre 1886.

ÇMBERTO,
Gamam.

Visto, Il Guardasigilli: Tmn

Il Numero MGO (Serie 3') della Raccolla u//letale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto .•

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontà della Nasione

RIC D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 7 della legge del 6 giugno 1885,
n. 3141 (Serie 3a) .
Udito l'avviso del Comitato di amministrazione della

Scuola pratica di agricoltura di Seerni;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvati il Rogolamento ed i Pro-
grammi di insegnamento per la Scuola pratica di agricol-
tura in Seerni, visti d'ordine Nostro dal Ministro diAgri-
coltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti°del Regno d'Itália, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 agosto 1886.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: Tom.
ÛIuxALDI.

R. SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA IN SCERNI

Regolamento organico e disciplinare
I.

ISTRUZIONE.

Articolo 1.

L'istruzione nelle Scuolo pratiche di agricoltura ha per fondamento

principale l'esercitazione continuata nel lavori del campo o delle indu-

strie rurall, avvolorata convenientemento da lezionl teorico-praticho.
Articolo 2.

L'Istruziono ò impartita in im corso di tre anni.

Potrà aggiungersi, quando particolari condizioni lo richleggano, un
anno complementare al corso ordinario, in cbnformità di speciale re-
golamento.

Articolo 3.

- Le lezioni Versano sugIl elementi:

a) della lingua italiana, della storia, della geograllo, dell'aritme-

tica, della geometria, dell'agrimensura, del disegno e della computi-
steria;

b) delle scienze flsiche o naturali;
c) dell'agricoltura e delle industrie ad essa attenenti);

e debbono essero svolto in conformità degli uniti programml.

Artkolo 4.

Gli orarl delle lezioni e dei lavorl debbono corrispondero al rego-

lare avviamento dell'istruziono o alle opportunità delle stagioni.
Le lezioni hanno principlo col novembro o terminano col luglio. Il

mese che precede gli osami è destinato ad csercitaro gli allievi nelle
ripetizioni.
Terminati gli esaml, gl'insegnanti possono assentarsi per trenta

gioral dalla Scuola, in modo però che il regolare andamento di essa

non abbia a risentir danno in alcuna sua parte. A questo effetto il
direttore farà in tempo opportuno al Ministero lo convenienti propo-
ste, dopo che sleno state discusse in adunanza specialo dal Consiglio
didattico.

Nel perlodo in cul cessano lo lezioni gli alunni possono avere 11

permesso di recarsi in famiglia por quindici giorni, senza che ciò dia
verun diritto a riduzione di rcita o di tassa.

II.

AMMINISTRAZIONE DELLA SCUOLA.

Articolo 5.

All'amministrazione della Scuola sopraintendo un Comitato compo-
sto di due delegati del Governo e di un delegato per ciascuno degli
altrl Corpi morali (provinóla e comune) che concorrono alla fondazione
ed al mantenimento di essa, con una somma,non inferiore a lire mille.

Il direttore esercita le funzioni di segretario ed ha voto nel Comitato.
I consiglieri elettivi durano in carIca 3 anni e sono rieleggibill.
Il Comitato elegge il suo presIdonte, che dura in ufIlcio 3 anni o

può essere riconfermato.

Articolo ß.

Spotta al Comitato amministrativo, joltre le attribuzioni che pogo

date ad esso dall'articolo 'l: della. legge G giugno 1885 sullo Scuolo

pratiche o specIall di agricoltura :

a) rappresentare, la Scuola IIctle attinanzo amministrativo verso I

Corpi moraU contribuenti;

b) concedere agli allievi i premi, confördare le perie o sotto-

porre altresi all'approvazione dcI Ministero 11 conferintento del posti
semigratuiti e dello.ricompense a tenoro dell'articolo-32;.

c) far conoscere al Ministero lo nomino eseguito del personale
tecnico inferiore e di quello di servizio; '

d) presentare al Ministero, entro duo mesi dalla
,

chiusura del•

l'anno scolastico, una relazione sull'andamento amministrativo dolla

Scuola;
e) provvedere al servizio sanitario e religioso.

Articolo 7.

Le deliberazioni del Comitato non sono valido se non interviena .

la maggioranza del membri, e so non sono preso a maggioranza aan

soluta di yoti.
.

Articolo 8.

Sono particolarl attribuztoni del presidento del Comitato:

a) convocare e presiedere 11 Comitato amministrativo;
b) rappresentare 11 Comitato in tutti gli attl amministrativi o giŒ

diziari;
c) sopra proposta del Direttore de!!a Scuola provvedere allo sup•

plenze temporaneo, che non oltrepassino 1 15 giorni, ,così degli In-

segnanti, como del personale tecnico o di vigilanza, dandono avviso
,

al Ministero;
d) sospendero, in caso di bisogno, su proposta del direttore, 11

personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandono avviso al

Ministero;
e) concedore, sentito il direttore, permessi straordinari di as•

senza al personale, quando non oocedano i 10 giorni, dandone notizia
al Ministero.

Articolo 0.

In caso di impedimento, il presidente è sostituito da un. consigliero
da lui dosignato.
Lo adunanzo ordinarie del Comitato amministrativo si tongono ogni

mese e lo straordinario ogniqualvolta il presidente lo creda
,

noces-

sarlo, o due consiglieri ne facciano domanda. Dol verbali devo es'-

scro inviata copia al Ministero.
Articolo 10.

Spetta al segretarto tenere il carteggio d'ufflcio, compilaro i ver-
ball delle adunanze o consertaro il corrispondente registro.

III.

PERSONALE DELLA SCUOLA.

Articolo 11.

Il personale superiore della scuola si compone:

a) di un professoro cho insegna gli elementi dell'agraria, della

zootecnla, delle arti ad esso attinenti e della geometria pratica ap•

pllcata alle misure ed alle livellazioni del terrono;

b) di un professore che insegna gli elementi dello selonzo flsfold

e naturali e del disegno L
c) di un macstro e consore di discipilna, che inscgna gli ele-

menti della lingua italiana, della storia, della geograllo, dell'aritmetica -

e della computistoria generalo.
Con particolaro incarico sarà provveduto agli esercizi militari,
Ove occorra, potrà essere affldato ad altre persono l'incarico d'In-

segnar materie di speciale importanza, o principalmente la zoo•

tecnia.
Uno degli insegnanti è incaricato con decreto ministerialo della DI-

rezione della scuola e riceve a tal uopo l'indennità da stabilirsi ontro

i limiti flssatl dalla ricordata leggo del 7 glugno 1883.

Articolo 12.

* Il professore d'agrícoltura prepara il bliancio preventivo dell'a-

zienda, cura l'esecuzione del lavori enmpestri e industriali e degli,
esperimenti e fa registrare di giorno in giorno tutto lo particolarith
tecniche dell'azienda.
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Direttore.

Articolo 13.

:Il dlrcttore ha
.
i governo didattico, tecnico, disciplinaro della

Scuola, o deve intorniarlo a tutte lo buono praticho e regole che

valgano a enderrio eillcace l'opera istruttiva ed educativa, e ad as-

suefore. I giovani al vivero parco ed ordinato, conforme in tutto alla
lor,o condiziono e alla qualità delle occupazioni, cui sono destinati.

Presiede al Consiglio didattico, in conformità delPart. 16.
Cura çho la disciplitia ala rigorosamente mantenuta, distribuendo

la modo-preciso i varti afDzt che ad essa si attengono.
Cara che sieno tenuti esattamento gl'inventari d'ogni sorta, i libri

com¡iutištici i registrl d'iscrizione e i registri scolastici degli alunni.
..Pubblica, di mese in mese, nell'albo della Scuola i voti che ciascun
' lunno rlþorta nella condotta, nello studio e nel proßtto ; e dà pure
questi ragguagli, di meso in mese alle famiglie degli alunni e a chi

per qualche titolo tonga luogo di esso.

Entro due'mosi dalla chiusura dell'anno scolastico manda al Mini-

storo una particolareggiata relazione sull'andamento della Scuola.

Aiuto-direttore.

Articolo 14.

I?aluto-dirett.ore coopera col direttore nell'amministrazione dell'a-

zienda, gli presta mano nella computisteria, nel carteggio, ed in caso

,di assenza no fa lo veci, salvo che il Ministero non disponga altri-
Inenti.

Consore maestro.

Articolo 15.

Ila Pobbligo di curare in particolare modo la disciplina o l'educa-

-zione morale o çivile degli alunni, di vigilarli costantemento, tranne
quando essi sieno determinatamente soggetti alla particolare dipen-
denza dI nitro persono.
- Tiette i contl del convitto, I registri scolastici e il registro partico-
lare dello spese degli alunni, compilandono ogni tre mesi un estratto

da mandarsi alle famiglie o a chi no tiene luogo.

Cdnsiglio didattico.

Articolo 16.

Il direttore, l'aiuto-direttore, 11 censore-maestro e gl'incaricati d'inse-
gnamenti tecnici speciali compongono 11 Consiglio didattico, del quale
presidento 11 direttoro, e segretario 11 censore-maestro.

Lo adunanze ordinarie si tengono mensilmente e le straordinarle

tutte lo volte cho no sorga il bisogno; e dei verbali è inviata copia
al 31inlatero.

Articolo 17.

Spetia al Constglio di preparare gli orari, r,ivedere i prograulmi
e,ho ciascun insegnanto compila in applicazione dei programmi mini-
storiali; e applicare o proporro i. premi e 10 punizioni in conformità
dell'art. 32.

Capo-coltivatore.

Articolo 18.

- Fa parto del personale inferiore il capo-coltivatore, le cui attribu-

zloni.sono:

a) attendero alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttore, á prendere parte a quelli che gli sono commessi;

b) ammaestrare gil allievi nel lavori stessi, e vigilarli con ogni
diligenza;

c) sopraintendero a tutti gli operai ed ai coloni ;
d) registrare tutto le opere prestate dagli alunni o dagli operai,

e ten€m anche riota securata dell'osito di tutti i lavorl;
e) ettrare la conservatione del materiato e del ðëþitali, ohn gli

si ellldano 0011 atto di regolarc ¢oritègna.

ßotto-capo coltivatore.

Articolo 19.

Potrà anche esservf un sotto-capo coltivatore, speclaimente inca-

ricato di attendere all'allevamento degli animali ed all'esercizio di

qualche industria agraria.

IV.

ALUITNI.

Articolo 20.

Gli alunni sono interni ed esterni.

11 numero dei primi è limitato così dalla capacità del casamento,
come dalle esigenze dell'istruzione pratica; però, salvo casi eccezio-

nali, non può eccedere quello di quarantacinque. Il numero degli
alunni esterni non può eccedero quello di sei.

Articolo 21.

Per l'ammissione dei convittori occorre che essi:

a) provengano di preferenza da famiglia campagnola;
b)(abbiano età non inferiore a 14 anni, nè superiore a 17 ;

c) presentino certiflcati di buona condotta, di sana costituziono

flslea, di vaccinazione o sofferto valolo;
d) posseggano almeno l'istruziono che s' impartisco nelle prime

duo classi elementari;
e) sieno forniti di quel corrodo che a determinato nella tabella

approvata dal Comitato amministrativo.

Articolo 22.

La famiglia dell'alunno, o chtunque assuma l'impegno dell'istruzione
del medesimo, deve obbligarsi validamente a pagaro a btmestri on-

ticipati la retta che verrà determinata annualmente a norma dell'arti-

colo 7 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, e cho sarà portata a co--

noscenza del pubblico mediante avviso del. Comitato amministrativo ¡
sarà del pari stabilita la somma da depositarsi per le spese minute.

L'intera retta annuale si dovrà pagare ancho quando l'alunno venga

ritirato dalla famiglia o sia espulso dalla Scuola nol corso dell'annato,
a meno che il ritiro stesso non sia voluto da provati motivi di salute.

Articolo 23.

All'ammissione degli alunni esterni sono applicato 16 normo stabillto
nell'articolo procedente ai capoversi a, tv, c, d. Essi debbono pagare
cziandio un'annua tassa che sarà fatta conoscero nel modo d1 cui

sopra, sieno o no della provincia in cui risiede la Scuola.

Articolo 24.

Gli alunni ammalati sono visitati dal medico della Scuola.

Solo in caso dI malattia gravo le famiglie possono chiamare altro

medico, sostenendo però le speso di cura, vigilanza, ecc.

Disciplina degli alunni.

Articolo 25.

Gli alunni sono divisi in squadre guidato da un capo o sotto•capo,
scelti fra i più capaci e diligenti.

Articolo 26.

Oltre il permesso, considerato nell'ultimo capoverso dell'articolo 4,
non si concedono vacanto nè al convittori, nò agli esterni. 51 può
solo consentire agli uni o agli altri una brevo assenza, quando essa

sia necessaria per gravi o urgenti ragioni di famiglia, debitamento
comprovate.

Articolo 27.

Tutti gli alunn1 convittori indossano un abito uniforme,Tapprovato
tTäl Ministuro.
'fûtti (Il ditaníl Mfdf1b tiellá dublå titi bathiciotto, dd fatica con

burdito þãHttiëlill tibiläine,
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Articolo 28.

Sonivlelätelle nianifestazÌoril collettivo) degli alunnl~di qualslasi
natilra esso siano.
È pur, victato ad eksl d'aver seco denari, ärmi, Ilbri estranei alla

propria istruzione, e di fare atti o dir parole che disconvengano in

qualsiasi modo alla retta educazione o alla buona creanza.

Articolo 29.

Tutti gli alumii indistintamente sono obbligati alla esatta osservanza
non solo delle norme contenute nel presente regolamento, ma ezian-

dio dl tutte quelle altre che saranno prescritte dal direttorG per la

disciplina nella scuola e nel convitto.

Premi e castighi.

Articolo 30.

Agli allievi che, oltro ad ademplero i propri doveri, sono segnalati
per esemplaro condotta e proflito, •si danno prem1 di 'varlo grado,
cioè :

a) lode in presenza della classe ;
b) note di .merito nei registri, mensili o sulle carto di ammis-

stone;
c) posto di onore in classe;
d) grado di capo e sotto-copo squadra;
e) libri di studio, strumenti rurali, e libretti della cassaldi rispar;

mio a fine d'anno scolastico.

Quando 11 bilancio della scuola lo contenta, potrà essore conceduto
un posto semtgratuito, por l'anno scolastico successivo, a quello fra
g11 alunni che maggiõrmento si sarh segnalato'aegli esamt olla fine
del 1° o del 2' anno <ii corso. Tale concessione 6 revocata qualora
l'alunno non prosegua a dar buona prova di sè nelPadempimento di
tutti i suol doverf.

A Lquesto medesime condizioni, e como ricompensa particolare do,l
lavoro, potrà essere conceduta altres1 una souima (11 danaro in libretti
tÌella Cassa di risparmio. Questi libretti, come pure gli altri indicati
alla lettera e, saranno consegnati agli alunni dopo che avranno con-

seguita la licenza, salvo che non debbano abbandonar prima la scuola
per engioni indipendenti dalla loro condotta.

La premiazione a fine d'anno sarà fatta pubblicamente allagpresenra
del Comitato amministrativo e delle Autorità del luógo.

Articolo 31.

Gli allievi che mancano ai propri doveri sono soggetti a questi ca-
stighi:

a) rimprovero dell'insegnante o del consore, in privato, o in pub-
blica classe;

b) note di demerito sui registri e sulla carta di ammissione;
c) rimprovero del direttore prima in privato o poi in classe;
d) rimozione dai gradi;
e) avviso particolare al parenti o a chi no fa le veci; .

f) ammonizione innanzi alla scolaresca fatta dal presidente del
Comitato d'amministrazione ;

g) espulsione.

Articolo 32.

È attribuita al Consiglio didattico la facolth di applicare i premi
segnati allo lettere b, c, d, e le pene alle lettere 6, c, d, e.
La premiazione segnata alla lettera e, come pure le pene prescrltto

allo lettero f, g, sone proposte dal Consiglio didattico e confermato
dal Comitato amministrativo.

Il conferimento del posto somigratuito e della ricompensa, di che
41 24 e al 3* capoverso dell'articolo 30, ð sottoposto dal Comitato
amministrativo all'approvaziono del Ministoro.

V.

,ES A M I..

Articolo 33.

Gli esamt sono di animlisiono, dilpromozione o di ucenza.

| Årticolo 34.

BGli esami di ammissionq hanno luogo nel mese dl ottobro,'e com-
prendono lo provo sulPistruzione olementare lndicata. alla lettora d

dell'articolo 21, da sostenersi in conformità delle disposizioni cho re-
golano l'istruziono stessa riella proplncia ove ha sede la Scuolag -

Articolo 35.

Gli esami di promoziono hanno duo sessionl: l'una ordinaria, dal
16 al 20 agosto; l'altra di dparazióne, hi ottobre.'Chi però nella ses--

sione ordinaria fallisce in ilt di tre materie, devo rlpotéro Panno.
Articolo 30.

-Chi, dopo aver ripetuto Panno, non ottiene .Pidoneith in .tutte le
prove el a prima sessiono ordinaria, devo abbandonare la scuola.

Articolo 37.

Gli esami di Ifcenza si tengono nella prima quindicina di ottobre.

Articolo 88.

Negli esamildi promozione le prove sono scritte, oýali o pratiche.-
Le provo scritto si fanno per la lingua italiana, l'aritmetlea, la com-

putisteria e l'agraria.
Le prove orali versano su tutte lo matorio insegnato in classun

anno del corso.

. Le prove praticho consistono in esercitaz1ont di agraria, di scienzo
fisiche -c naturali, di agrimensura.
Per la classillcazione, che riguarda gli esercizl militari, il lavoro ed

11.disegno,isi prende la media annuale.

Articolo 39.

L'esarne di licenza costituisce una prova separata, niin qÈale sono
ammessi gli allievi che hanno superato l'esame finale del 30 corso, e

consiste:

nella prova scritta sugli elementi:
di agraria (specialmente economia ruralo e allevamento. del ba-

stiame)°;
' di computisteria:

ncIla prova orale sugli clementi:
di agraria (intero programma);
di computisteria e agrimensura;
di chimica agraria:
nella prova pratica (esercitationi sopraccennate).

Il voto per l'attitudine al lavoro ð desunto dalla media triennale.

Agli allievi cho hanno superato tutto le prove di esame si rilasrla
un attestato di licenza, con lo specchio delle classillcazioni, secondo
l'unito modello.

Articolo 40.

La Commissione osaminätrice per tutti gli esami a costitulta dal-

l'intero Consiglio didattico.
Il Ministero e il Comitato d' amministrazione possono mandare ,un

proprio delegato ad assistero agli esami, con diritto di voto.

La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame; e l'inse-

gnante della materia propone il voto in decimt, da discutorsi o appro-
Varsi dalla Commissione.

Articolo 41.

Per l'idoneità occorrono sei decimi in ogni prova d'esame.

Visto d'ordine di S. M.
.

II Alinistro & Agricoltura, Industria e Commercio
B. GRIMALDI.
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PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO

AGRARIA

I.

AGIt0NOMIA.

I

Climatologia agraria.
ClimafinOnonza di esso sulle piante dimostrata con esempi -Vi-

conde dello stagionitconseguenze per l'agricoltura.
CIlmi, caldi e. climi freddi; climi secchi e umidi ; vantaggi ed incon-

venienti che presentano por l'esercizio dell'agricoltura -- Come si
possano difendere le plante, dai danni del gelo.
Diverso meteoro acquee; loro influenzo sulle piante.
Del Vento: azioni del medesimo sulle piante; riparicontroilsento.
Aziono dëlla -luce sullo pinute - Modificazioni cui soggiacciono i

vegetabili sottratti all'azione della luce, dimostrate con esempi tratti
dalla foreste;-dallo colture ortensi, ecc.
Caratteri principali del clima della regiono - Coltivazioni più

adatto --,Inforttini meteorici più comuni e mezzi di rimedlarvi.
, Terreno. agrario.

Ufflei,dol torreno rispetto alle piante - Suolo e sottosuolo, loro
importanza relativa - Da che dipenda la fertilità delle terre.
Qualità flsiclie dl.un,buon terreno. Esame di queste proprietà nei

terreni argillosi sabblosi, calcarl e umosi.
Altro condizioni.da esaminarsi nello studio dei terreni(: esposizione,

inelinazioné, configurazione, ecc.
Miglioramenti del terreno.

Correttgi dal torrent troppo tenaci e dei troppo sciolti.
Spianamènti: utilità e modo di effettuarli.

Colmato di.planura e di monte: scopo e modo di praticarle.
Riduzione a scaglioni dei terreni molto inclinati e sistemazione degli

scoli.
Terren! ùmidi: difetti che presentano e mezzi diversi per risanarli.

Risanamánto dei Ïerreni mediante un generale sistema di fossi o di

fogno: disposizioni loro, distanza, profondità, pendenza - Esecuzione
del lavor!.
Terreni aridi: difetti dei medesimi, mezzi diversi per diminutre i

danni dello siccith.

Irrigazioni: loro importanza per la regione; caratteri delle buone

acque. - Ricerca delle acque sotterranee; serbatoi per utilizzare le

piccole dispense ; prese d'acqua dai canali e dai piccoli•corsi naturali
- Forma o pendenzo del canali - Ore più opportune per irrigare -
Torni ed orariL'- Irrigazione più adatta alle condizioni della regione.
Dissodamenti: operazioni preliminari secondo 10 stato del terreno-

Dissodamento coll'aratro; scasso a braccia; scasso completo, a fosse,
a buche.

"- Preparaziano c/timica del terreno.

Sostanzo pin importanti che le plante prendono dal terreno e con-

dtzioni per 11 loro assorbimento.
Dello stidlatico - Sostanze che si adoperano per lettlera - Dispo-

sizione speciale delle stalle quando vi si lasciano accumulare le let-
tiere - Concimale più semplici ed economiche - Cure at letamai
- Trasporto, spandimento e sotterramento del letame - Qualità di-
Terse del lotame .socondo la provenienza ed il grado di decomposi-
zione; importanza dI questo concime, mezzi per aumentarne la rie-
chezza. '

Concimazione del terreno facendovi stabbiare gli animall.
Concimo timano: sua efficacia e diversi modi di usarlo.

Terricciati: preparazione ed uso.

Modo di utilizzare gli animali morti ed i loro residui, |como ossa

unghic, corna, poli, plume, ecc.
Pollina, colombiha, guano.
Concimi chimici più comuni: importanza ed avvertenze circa il

loro uso.

Calcc, gesso, concrf, tuliggine.

(') ch ca il modo da tenere nello svolgimento di questo programma
si Veggano le istruzioni della circolare del 24 marzo 1880, n. 650.

,

Residui vegetali diversi e specialmento, panelli dei semi oleosi;
Del sovescio: piante che nella regiono meglio convengono por que-

st'uso; come si procede nelPoperazione - Valore del sovescio.
Concimi liquidi: coltivazioni a cui meglio convengono, diversi modi

di spanderli.
Del maggese: sua distinzione; suoi effetti.

Preparazione fisica delle terre.
Scopi da raggiungersi - Preparazione a braccia: arnesi che si u•

sano, qualità buone o cattive di quelli adoperati nella regiono<
Uso degli animali domestici nei lavori agrari - Dardature, gioghi

e diversi modi d'attacco degli animali agli strumenti.
Aratro - Lavoro che deve compiere un aratro ordinario razionalo
- Ufficio, forma e disposizione delle sue varie parti - Aratri a buro
lunga e a buro corta - Aratri con c senza carretto - Aratri della
regione : pregi, difetti e modificazioni utili.

Aratri speciali: volta-orecchio, polivomeri, ravagliatori, ripunta-
tori cce.
Modo di condurre l'aratro e di regolarne il lavoro.
Arature: tempo opportano per eseguirlo; profondità delle medesime;

arature in colle ed in pianura.
Coltivatore, erpice, rullo; tipi principali di questi strumenti e modo

di servirsene.

Uso successivo di tutti questi arnesl nella preparazione annuale delle
terre c specialmente nei lavori di rinnovo e di maggese.
Arnesi da trasporto e specialmente dei veicoli a 2 ed a 4 ruote.

Seminagione e governo delle piante erbacee

Quanto importi di aver buon some - Preparazione del some --
Seminagione a speglio, a righe, a buchette- Seminagione a mano -
Seminatrici p!ù comuni - Copertura del seme.
Governo delle plante: zappature, scerbature, rincalzature, ecc. Stra-

menti e macchine per queste diverse operazioni.
Preparazione e governo delle piante tegnose.

Propagazione per seme: semenzal, vivai, nestaluole.
Moltiplicazione per talea, margotta e propaggino - Innesti - Tra-

piantamenti a dimora - Pa incipii generali della potatura delle plante
legnose.

11.

COLTIVAZIONI SPECIALI (1).
Quadro genorale delle culture.

Piante erbacee.'
Cereali: frumento, grano farro o spelta, segala, orzo, avena, miglio,

mais, sorgo, riso, panico. - Brevi cenni sulle macchine mietitrici o

trebbiatrici.
Leguminose da seme: fava, fagiuolo, lupino, lenticchia, cece, cicor-

chia, moco, veccia, ecc.
Cucurbitacce: cocomeio, popone, zucca.
Piante tuberose: patata, topinambour. ·

Piante a radice carnosa: rapa, barbabietola, carota, pastinaca, no-
vone, ecc.
Plante da filo: canapa, lino, cotone, ecc.
Plante oleifero: ricino, (sesamo, orachtde, papavero, colza, raviz,

zone, ecc.

Pianto industriali diverse : tabacco, zafferano, luppolo, anice, corian-
doli, robbia, guado, ecc.
Cultura della canna comune.

Cultura della liquirizia.
Prati. - Diverse specie di prati.
Piante da erbai: Veccia, fleno greco, trifoglio incarnato, mais, so-

gala, orzo, avena, ecc. - Conservazione dei foraggi freschi nelle fosse.

(i) Nel trattare delle principali coltivazioni si puð tenere il seguente
ordine generale: Caratteri principali della planta - Varietà più utili
- Clima e terreno - Preparazione del torreno - Seminagione e
quantità di semo - Cure durante la vegetazione - Nemici o avver-
sità - Raccolta - Prodotto ottenibile, sua preparazione e conserva•
zione - Prodotti secondarii - Modiflcazioni utili da introilurst nella
coltivazione locale.
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Plante da prati da vicenda: trifoglio pratense, trifoglio bianco, erba
medica, lupinello, sulla.
Prati permanenti: importanza loro per la regione - Creazione di

un prato permanente e cure speciali del 10 anno. Governo di questi
prati, distruzione delle cattive erbe, concimazione, irrigazione, ecc.
Falciatura: tempo opportuno, strumenti e macchine - Essicca-

mento dell'erba; raccolta e conservazione del fleno.

Pascoli permanenti: terreni da tenersi a pascolo, cure si medesimi.
Consociazione di parecchic piante sullo stesso terreno - Vantaggi

che se ne possono ottenero - Abusi - Specializzazione delle culture.

Avvicendamento delle piante sul medesimo terreno - Utilità -

Regole da seguirsi - Posto che debbono occupare nell'avvicenda-

mento le piante sarchiate, le cereali ed i prati - Esame degli avvi-
condamenti locali più comuni e modillcazioni uti!i - Analisi dell'av-

Vicendamento in uso nel podere della Scuola.
Plante tegnose.

Arboricoltura - Nozioni generali - Impianto di un frutteto - Si-

tuazione e natura del suolo - Esposizione - Estensione - Vari si-

stemi di chiudende - Distribuzione da darsi al fruttcto - Prepara-
zione del suolo - Pidhtagione degli alberi - Polatura - Vivaio -

Varietå mfgliori - Innesti - Governo delle piante adulte.

Coltivazione della vite - Scelta del terreno e sua preparazione;
impianto della vigna, cure del 1° e 2 anno - Potatura delle Viti

secondo il sistema di viticoltura che si vuol seguire - Potatura sul

verde - Lavori di terra - Concimazione.

Nemici ed avversità, modo di combatterli.

Coltivazione del melo, pero, pesco, fico, ecc. - Coltivazione del-

Pulivo - Cenni sulla coltivazione del susino, ciliegio, albicocco, man-
dorlo, nespolo, ecc. - Iloccolta delle frutta - Conservazione e pre.

parazlone pel mercato - -Coltivezione del gelso e di altre piante le-
gnose utili per la foglia - Piante legnose industriali diverse.
Terreni in cui prosperano queste varlo piante e flno a che altitu-

dine ne ò possibile la coltivazione.

Ncmici delle suddette piante, modo di combatterli.

III.

SILVICOLTURA.

Importanza della silvicoltura per la regione - Terreni da tenersi

a bosco - Essenze più importanti che prosperano nella regione ;
Prodotti principali e accessori clie forniscono - Carbonizzazione del

legno - Rimboschimenti.
IV.

ORTICOLTURA.

Impianto e coltivazione di dn orto -- Lavori fondamentali - La-

vori di coltivazione ordinaria e di coltivazionc forzata.

Terrent più adattir per posizione.e qualità, disposizione da darsi ai

medesimi. Concimi.

Letti caldi, semenzai, vival.
Piante ortensi più utili da coltivarsi ncIla regione.
Conservazione dei prodotti dell'orto, preparazione pel mercato, tra

sporto.

V.

ZOO T ECNIA.

Generalità.
Animali domestici - Gruppi del regno animale ai quali apparten-

gono - Aggruppamento degli animali in classi, ordini, famiglie, ge-
neri, specie, razze, varietà - Bestiame rurale: cavallo, asino, mulo
e bardotto, bestie vaccine, pecore, porci - Animali da cortile e da

colombaia : polli, colombi, tacchini, oche, anttre, conigli - Che cosa
s'intendo per zootecnia - sue divisioni.

Delle speciali conformazioni industriali degli animali.
Nomenclatura delle parti esterne del corpo - determinazione del-

Petà del cavallo, del bue, della pecora e del porco, coll'esame dei

segni forniti dai denti - Mantelli - Indizi di attitudine nelle bestie

cavalline alla soma, alla sella ed al tiro; indizi di attitudine nelle

bestie Vpecine al lavoro, alla carne grassa ed al latte , indizi di atti-

tudine nelle pecore alla lana ed alÌã carna grassa: indizi di attitu-
dine alla prole.

Igiene zootecnica.
1. Agenti esteriori che concorrono a modifleare lo funzioni aniniali
- Aria, luce, elettricità, ecc.; influenza dei detti agentl sull'orga-
nismo degli animali; emanazioni deleterio, miasmi, ecc. - salubrfth
delle abitazioni degli animali, ecc. - Yentilazione, disinfeziono -
scuderie, bovili, ovili, porcili; condizioni cui debbono so(Ïdisfare
pulizia del corpo degli animali: governo della mano, bagni, tosattira,
frizioni.

2. Degli alimenti e delle bevande - offlci nutritivt uegn um e

delle altre - gli alimenti degli animali sono detti foraggi - princl-
pali e più importanti foraggi che si adoperano nell'allmontazione del
bestiame : fleni, t iverse specie di fleni, paglio, soml, panelli dl semi
oleosi, farine, frutti, radici, tuberi, erbe diverso, residui alimentari -
dei diversi modi di modiflcare i foraggi : sminuzzamento, raml'nollI-
mento, cottura, fermentazione, silaggio, ecc. - Principall Solullnuinti:
sale pastorizio, solfo, arsenico, corteccia di quercia, di salice, ecc. -
della quantità dei cibi e delle bevande: razione; quantith_de11a ra

zicne in volume; quantità della razione in peso; razione di mante•
nimento; razione di produzione; rapporto tra la razione ed,i proi
dotti; quantità di bevanda - amministrazione degIl olimenti e delle
bevande - avvertenze sul pascolo esclusivo; stabulaziono esclusiva;
avvertenze speciali nell'amministrare la razione secondo°11 prodotto
che si desidera - amministrazione dello. bevando - pascolo e sta-

bulatione mescolatamente usati - convenienza di procurare con una
alimentazione sempre ricca e ben composta lo sviluppo precoco degli
animall - necessità di proporzionare il numero degli animali alle ri-
sorse foraggiere di cui si dispone.
3. Esercizio e lavoro ; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,

sonno - cure da darsi igli animali da lavoro; lavoro proporzionato
alle forzc; ore di lavoro - finimenti di cui si munisce l'animale per
le varie manifestazioni della forza muscolare.

4. Generazione - cenni sull'ereditarietà e sull'atavismo - conve-
nienza degli accoppiamenti precoci, in particolar modo per le specie
commestibili - monta libera e monta a mano - sistemi di produr
zione: selezione, incrociamento, meticciamento - casi in cui con-
viene dare la preferenza a ciascuno di essi - meticol - Ibridl:-
cure da darsi alle femmine gestanti durante la gestazione - cure
da usarsi nel tempo del parto - cure al neonati.

Allevamento della specie cavallina.
Particolarità riguardanti i principali apparecchi - modo di cr•e-

scere della specie cavallina - ust cui puð destinarsi; conformazioni
appropriate pei diversi usi - cure da aversi nella scelta dei pro-
creatori - slagione propizia per la monta ; numero dei salti che
può dare uno stallone - segni che manifesta la cavalla quando è la
amore - durata della gestaziono; parto; allattamento; slattamento;
ferratura - cure da usarsi ai cavalli che si tengono alla pastura -
alimenti più appropriati al cavallo; quantità della razione; numero
dei pasti - prodotti del cavallo: forza muscolare, redami, concime
- caratteri dell'asino, del mulo e del bardotto - vantaggi dell'uso
della carne di cavallo, asino e mulo nell'alimentazione dell'uomo.

Allevamento della specie bovina.
Particolarità riguardanti i principali appareccht - forme peculiari

alla specie bovina - disposizioni organiche che annunziano le atti-
tudini dei bovini alle varie produzioni: forza muscolare, carne, latte,
redi - scelta del riproduttori; monta; gestazione e sua durata;
parto; allattamento - alimenti appropriati alla specie bovina; all;
mentazione al pascolo ed alla stalla; come si forma la razione; nu-
mero dei pasti - utilizzazione della forza muscolare - ingrassa-
mento artillciale dei bovini; in che modo si può conseguire con più
prontezzaþ profltto - scelta degli animali da ingrassare; cure da
aversi nel regolare il mantenimento degli animali che si Vogliono in-

grassare - la carno considerata come prodotto; che cosa s'intende

per peso vivo e peso netto dell'animale da carne - produzione del
latte , segnali che disvelano il|grado di, attitudine alla produzione
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.dä! latic; scudo di Guénon - alimentaziono appropriata alle vacche

da latto - ingredienti del latte; estrazione e conservazione del burro;
estrazione o conservazione del formaggio - del vitellame ; cure che

richiede o sua diversa destinazione - concime fornito dai bovini ---

titoli di entista e di spesa - perfezione raggiunta da alcune razze

bovino nella. produzione della carne e del latte.

Allevamento della specie ovina.

Dispostztoni organiche e modo di crescere; vello, bioccoli, (llo di

lana; lana da pettine e da cardo; come si giudica 11 grado di finezza
de]Ia lana - scelta dei riproduttori; monta; gestazione e sua du-

rata; parto; allattamento; slattamento; amputazione della coda; ca-
straziono - amministrazione del gregge: pastore; cane; registri; ri-
overi di un grogge - alimentazione: pascolo; transumanza; tosa-
ttira; conservazione dei velli - latte di pecora, sua utilizzazione -

carne degli ovini; ingrassamento - perfezionamento raggiunto da

alcune razze di pecore nella produzione della lana e della carne.

Allevamento della specie suina.

, Disposizioni organiche e modo di crescere della specte suina -

scelta del riproduttori; monta; gestazione; parto; allattamento ; slat-

tamento; castrazione - alimenti più appropriati - prodotti.
.
Confronto fra lo diverse specie che formano il bestiame rurale con-

Siderate come macchino produttrici - confronto rispetto alla forza,
alla carne, al latte, alla lana, ai redami, al concimi - specializzazione
degli animali poi diversi prodotti; quando conviene'aspiraro ad essa.

APPENDlce: Allevamento dei bachi da sela.

Vita del baco; condizionidellabigattiera; incubatrice;trinciafoglia;
castelli; carta; reti, e bosco - cosa del seme; prima età del bachi;
seconda eth; terza età ; quarta età; quinta età - fattura del some e

sua conservazione; cagioni nemiche.
Nozioni sull'allevamento degli animali da cortile (polli, colombi, cec).

.

Nozioni elementari di opicoltura.

VI.

INDUSTILIE RURALI.

Atacerazione del lino e della canapa.

Prime preparazioni del tiglio.

Lavorazione del latte.

La enscina, condizioni a cui devo soddisfare - Conservazione del latte.
Estrazione del burro; sistema comune e moderni perfezionamenti
- Macsi relativi a questa industria.
Casel0cio: formaggi grassi e magri; formaggi di vacca edipecora
- Modo di fare il cacio e sua conservazione.

Enotecnia.

Tinaia, cantina, vasi vinari.
Vendommia, trasporto dell'uva, pigiatura, fermentazione e svinatura.

Strumenti e macchine relative a queste diverse operazioni.
Cure del vino; attrezzi di cantina,
Utilizzazione delle vinacce.

Olgificio.

VII.

COMPUTISTERIA RURALE.

Norme per l'inventario generale.
Conti in partita semplice.
Conti in partita doppia.
LibrI principali ed ausiliarii - Conti del libro mastro : come si

aprono; operazioni del dare e dell'avere, come si chiudono.

Operazioni di apertura e di chiusura della contabilità di un esercizio.

Cenni sulla contabilità analitica.

Contabilità per qualche caso speciale.

VIII.

ECONOMIA RURALE.

Nozioni preliminari - Capitali impiegati nell'industria agraria.
Il capitale (1880 ed il capitale circolante.

Fondo agrario.

Del terreno considera o nella sua fertilità, nelle proprietà flsicho.
nella giacitura, no!!a forma degli appezzamenti - Torre riunito in un

sol corpo e terre sparse - Grandi e piccoli poderi.
Dei fabbricati: situazione, esposizione, disposizione delle varie parti
- Abitazioni per gli operai: ampiezza e condizioni igieniche - Abl-
tazioni per gli animali domestici ; flentli e magazzini diversi.

Bestiame.

Animali da lavora: specie da preferirsi nella regione - Valutazione
in superfleie dei vari lavori campestri che può compiere un animale
in una giornata media - Calcolo del numero degli animali necessari
ad una data azienda.
Animali da rendita : equini, bovini, ovini, suini - Discrso specie

di prodotti che possono fornire questi animali - Speculazioni più in•
dicato per le diverse [parti della regione - Quantità di prodotto
ottenibile.

Maccláne, attrezzi.

Importanza di questo capitale nelle varie aziende della regiono -

Quantità, prezzo e durata.

Capitale circolante.

Spese di riparazione ai più comuni manufatti ed agli attrezzi -
Quantità di lettiera e di foraggio che consumano gli animali - Sposa
di mano d'opera - Spese di assicurazione - Spese per tasse e am-

ministrazione.

Amministraz one e direzione dell'azienda.

Breve cenno dei vari sistemi di amministrarlone rurale - Esame

dei sistemi dominanti nella regione : condizioni perchò diano buoni

efTetti.

Direttori di piccole aziende, capi-servizio, fattori rurali: attitudini,
attribuzioni, e doveri.

Sistemi di coltura.

Coltivazione intensiva ed estensiva: in che consistono; esempi -
Circostanze favorevoli all'una ed all'altra.

Come si può passare dalla coltura estensiva alla intensiva.

ELEMENTI DI SCIENZE FISICHE E NATURALI.

Avvertenza.

Per ripartire il meglio possibile questo insegnamento nel tro anni
del corso, sembra opportuno mettere gli elementi della fisica e della
Lotanica nel 1 ; della chimica e della zoologia nel 2 ; della chimica
agraria o della mineralogia e geologia nel 3°.
L'insegnante curerà che gli alunni facciano proporzionate collezioni

di piante e d'insetti, aiutandoli opportunamente nella loro determinsa•
zione e conservazione.

Fisica.

Generalità - Corpi e loro principali proprietà - Attrazione; gra-
vità; peso - Centro di gravità - Forze; potenza e resistenza -

Love - Bilanco - Equilibrio dei liquidi - Principio d'Archimede,
sue applicazioni.
Dei gaz - Aria atmosferica - Composizione - Altezza - Pres-

sionc - Barometri - Legge di Mariotte - Macchina pneumatica -
Trombe idrauliche - Sifoni.

Calorico - Sorgenti del calorico -- Influenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura dei corpi - Termometri -
Calorico specifico - Irradiamento del calorico - Dilatazione dei

corpi - Fusione - Solidificazione - Ebullizione - Vaporizzazioño
- Caldaie - Manometri - Brevi nozioni sulle macchine a vapore.
Luce - Sue sorgenti - Fosforescenza - Importanza della luco

sulla vegetazione.
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Elettricità - Como si manifesti - Effetti sui vari corpi e sulla

pianto in -speelo.- Jifacchine elettricho .- Pile Fulmine.

Vaporo acqueintmosferica - Igrometri -- Pluviometri -- lifeteore
-- NebbiÑ e nubi - Pioggia - Rugiada - Brina - Novo - Gran.
dirio - Venti.
Dei climi Deflniiono - Determinazione dello medie.

Chimica.

Oggetto della chimica - Corpi semplici e composti - Metalli e

metalloidi - Combinazione chimica e miscuglio.
Ossigeno - Idrogeno - Acqua - Azoto o aria atmosferica -

Carbonio - Idrocarburi - Acido carbonico ed ossido di carbonio -

Cloro - Zolfo - Fosforo - Silicio.

Metalli - Considerazioni generali sulle loro proprietà. e sulla loro

classifleazione - Potassio - Sodio - Calcio - Magnesio - Ferro.
- Alluminio e manganese.

Cenni intorno alle proprietà di alcuni fra gli acidi, ossidi e sali pin
Importanti.

Chimica agraria.

Terra e sua proprietà: saggi analitici.
Conni sui principali composti organici, vegetali e animali.
Composiziono dello pianto, e sue più importanti variazioni.
Concimi e ammondamenti; loro composizione e trasformazioni.

Acque potabili e d'irrigazione: loro proprietà.
Industrie rurall. - Composiziono e saggio del mosto - Fermenta-

zione alcoolica - Saggio dei vini - Latte; sue proprietà o suo tra-

sformazioni - Saggio del latte - Olio: suo varie qualità; sua for-

maziono ed estraziono - Composizione degli alimenti pel bestiame;
loro preparazione e trasformazioni chimiche.

,Mineralogia e geologia.

Oggetto.della mineralogia - Rocce e minerali - Cenni sullo pro-

prietàílsicho o chimiche dei più importanti minerali-Breve descrl-

tione dei mineralL più interessanti ad essere conosciuti dall'agronomo
- Carattori flsici e chimici delle principali roccio plutoniche, sedi-

mentario, metamorflcho.
Cause ilsiche, chimiche e meccaniche della disgregazione delle

rocco.

Cenni dei principali fenomeni geologici - Sorgenti termali, cmana.
zioni gassose, terremoti, vulcani - Cenni sulla formazione delle mon•

nario, secrezione dell'urina -- Apparecchio -riproduttivo; slstema

genitale maschile o femminile -: copula, fecondatione, gostaziones
parto - mammelle, secrezione del Intto. -

Ocnni sul sistema nervoso e sul'sistema osseor,
Classifleazione de¿li animali in genero - Bravi notizio sói princi•

pali tipi di animali•mammiferi più utili ed interessanti in agricoltura
- Uccelli, rettili, pesci o batraci - Degli insetti, generalità, parti del
loro corpo, metamorfosi, classiflcaziono -- Conno sul principali insótti
utili e nocivi in agricoltura.

LINGUA ITALIANA..

L'insegnamento della lingua italiana devo essere ordinató a condótto
in guisa che gli alunni riescano a perlotÏare corrottamente, e Úcor
rettamente esprimore cið cho .loro più importa nello quotidiane oc-

cupazioni della vita campestÊc. A talo effetto, pochi, brevi o.sempÍici
saranno i precetti: frequenti, al contrario, o svariati gli esercizÌ.del
leggere, del mandare a memoria e doll.o scrivoro.

,

Pongano i maestri la massima cura nella scelta di tall esercizi, all
tonondosi a descrizioni di goso naturali, di strumenti, di macchine, di
lavori; a racconti storici o morali; a biograOo, a Icttere o simill: a
adattando il tutto esattamente all'istruzione che posseggono gli alunni
all'entrare nella scuola, e a quello che di mano in mano vi vanna
acquistando. Nè dimentichino cziandio i maestri che l'insegnaiento
della lingua italiana, come pure l'altro della storia, deve essere, quale
in realtà, uno dei mezzi più idonei od effleaci a imprimero nella

monti e nei cúori giovanili i principli o i sentimenti di una buona
educazione.
Per quanto s'atticno a precetti, basterà il primo anno spiegai'e le

parti del discorso: il secondo anno si tratterà della sintassi, dolPoÑ
toepta e dell'ortogralla.
Il terzo anno, giovandosi particolarmente degli esercizi gfh fatti a

da farsi, il maestro, dato qualche contio del principali componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunam4nto gli alunni nell6 lettero e nóllo
relazioni, toccherà della vita e delle opero 1101 più grandi nostri scrit,
tori; e venendo ai georgici, procurerà che gli alutml stessi abbiÃno
bastevolo notizia di quelli, antichi e moderni, clio possono offrir Ìoro
buona e acconcia materia di continuala lettura, tanto per giustezza i
precetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

tagne.

Botanica.

Dellnizione della botanica - Principali differenzo fra i vegetali e

gil animali.
Cellule - Fibro - Vasi - Tessuti diversi - Legno - Forma-

zione degli strati legnosi - Corteccia.
Deflnizione delle plante dicotiledoni, monocotiledoni, acotilodoni -

Radici semplici, composte, avventizie - Rizoma - Tuberi.

Tronco o sua struttura - Rami - Ge;nme - Foglie - Fiore -

Principali inlÏorescenzo - Frutto - Organi accessorii delle pianto -

Funzioni di nutriziono - Assorbimento dei principii nutritivi per
mezzo delle radici e delle foglie - Respirazione - Elementi nutritivi

assorbiti dal terreno, elementi assorbiti dall'aria - Assimilazione.

Iliproduzione per semi - Germinazione - Condizioni perchè possa

avvenire normalmente.

Principii di tassonomia - Clássiflcazione delle principali planto col-

givate.

Zoologia.

Generalità - Principali tessuti organici clementari - Organi, si-

stomi, apparecchi - Funzioni in generale; funzioni animall propria-

monto dette ,
d funzioni vegetative. - Apparecchio [locomotore;

essa, articolazioni, muscoli - diverse specie di andatuto - Conni

sull'apparecchio nervoso o sugli organi dei sensi - Apparecchio

matritivo; sistema digerente, digestione - sistema circolatorio,

circolazione - sistema respiratoriog respirazione - sistema ort-

Quest'insegnamento dove collegarsi in buona parte een Pinsegna)
mento della lingua italiana, e contribuire eziandio, inslomo con esso,
a rendere adeguatamente profleua l'opera educativa dolla scuola.
Il maestro avrà cura a túl uopo di narrare i più importantl fatti

della nostra storia dalle origini di Roma sino alla prosento costitu,
zione del Regno d'Italia.

L'insegnamento dura duo annt, nel primo del quali si potrà giun-
gere sino al secolo xvi.

.
GEOGRAFIA. •

Nell'impartire questo insegnamento avvertano i maestri essere fine
precipuo di esso che gli alunni, dopo appreso alcuno 'fondamentali
nozioni di geografia, imparino a conoscero particolarmente l'Italla, e

più particolarmente ancora la regione e la provincia cui appartiene
la scuola.

La prima parte dell'insegnamento comprende queste nozioni:
Cenni sul nostro sistema planetario -- Terra; sue forme; suoi

movimenti - Punti cardinali - Latitudine, longitudino; paralleli e
meridiani - Eclittica, tropici, zone - Cenni sui globi e sulle carte
geograflche. •

Nomenclatura delle acque - Nomenclatura delle terre.

Clima; sue principali distinzioni. Cause di variaziont della telhperde
tura. Cause di variazioni.dolle pioggio o delle altre meteore acqtiee.
Venti.

Cenni sulla distribuzione delle planto e degli animali utili all'agrl<
coltura.
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La seconda parto.comprende: Cenni sull'Europa, Asia, Africa, Ame-
rica' e 'Occanta:
Italia: sua liosizione, suoi conflni e sua e,stensione, sistema oro-

grafleo o -ldrografico - Popolazione - Agricoltura - Industria -

Cdmmercio-- Governo i sua forma - Dinastia regnanto - Divisione

amministrativa - Notizio sulle principali città.
Descriziono particolate della provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA.

' 'Nomenclatura decimale - - operazioni sui numeri interi.
Divisibilità dei numeri - numeri primi - massimo comun divi-

soró di duo o più numeri - minimoscomune multiplo di due o più
numeri.

Frazioni ordinarie - frazioni decimali - Vario operazioni sulle une
o sulle altre. ,

,Sistema metrico decimale - misure lineari - misure superficiali
-.misure di-solidità - misure di capacità - pesi - monoto -

ragguaglio delle antiche misure (principalmento di quello in uso nel

luogo) con le nuove.
Nunieri complessi e operazioni corrispondenti.
Potonzo e radici dei numeri - estrazione della radice quadrata.
3Rapporti - proporzioni - media aritmetica - media proporzio-

.nnlo - regola del tre, semplice o composta.
Interesse semplico - interesse composto (pei casi più comuni nei

conteggi agrari) - sconto e suoi diversi modi.

Regolo di miscuglio - rogole di società.

ELEMENTI DI DISEGNO.

Anno 1 - Primo semestre.

Disegno a mano libera, che si limiterà a quanto occorrli per adde-

strare la mano e l'occhio dell'alunno ad una certa simmetria nel trac-

ciäro linee curvo, nel copiare solidi geometrici, c nel rilevare a sem-

plici contorni qualcho parte di vegetale o qualche animale o qualche
strumento, tenendosi entro quei giusti limiti di correttezza che ba-

stino' al fine di particolare utilità, cui ò diretto questo disegno.
Secondo semestre.

Disegno geometrico - deflnizioni - risoluzione grafica dei pro-
blemi più importanti relativi alle rette, agli angoli, ai•triangoli, ai

quodrilateri, at poligoni regolari, ai circoli ed alic ellissi.

Disegno del solidi geometrici.
Anno 2°.

Disegno topografico - scale di proporzione - applicazioni --

cópia e rlduzioni dei disegni - segni convenzionali usati nel disegno
topograßeo.
Disegni a ponna ed a colori dello coltivazioni diverso, delle strade,

delles acque, ecc.

Anno 3 .

Disegno del poderi, di macchino agrario o di piccolo costruzioni

rurali, specialmente.di case coloniche, di stalle, concimale, granai e

cantine, ecc.

ELEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE. .

Nozioni preliminari. - Richiamo delle regolo aritmetiche con-

cornenti le operazioni di computisteria; applicazione delle regolo stesse.
Partite e conti; norme per la loro registrazione - Debito e-cred

dito; dare e avere, e termini equivalenti.
Connessione delle partito e dei conti - Sistemi di registrazione-

Registrazioni cronologiche e sistematiche - Scrittura semplico --
Scrittura doppia.
Libri computistici - Prima nota, giornale, libro mastro - Libro

di cassa e libri sussidiarii diversi.

Inventario - Cautele nella sua compilazione - Classiflenzione di
un patrimonio.
Conti che derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'eser-

cizio dell' atienda - Stato generale attivo e passivo in principio
d'anno - Conti dello spese e delle rendite - Sopravvenienzo attivo
e passive - Utili e scapiti - Conto delle rImanenze in fine d'anno
Bilancio.
Preventivi - Consuntivi - Relazione.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

Ifinsegnante deve premettere le proposizioni e i teoromi di geo·
metria piana (particolarmente sulle arce), che valgano a porro in con-
dizione gli alunni di apprendere i principii e le operazioni di agrimen-
sura qui appresso indicati:
Rette e piani orizzontall e verticali: mezzi di determinarli.
Allineamenti; come si traccino, come se ne trovi l'intersezione -

Allineamenti paralleli e allineamenti perpendicolari tra di loro.
Misura delle distanze, accessibili e inaccessibili:
Squadro agrimonsorio ; sua descrizione ; condizioni della sua esat-

tezza; suo uso.

Rilevamenti; dispositioni preliminari, secondo i casi più comuni -
Rilevamento di un terreno col mezzo di paline o di canno.

Rilevamento di un terrenp col mezzo dello squadro agrimensorio.
Alappa del terreno - Scale. •

Livellazione - Differenza di livello - Livello vero e apparente -
Strumenti per la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Livellazione semplice e composta - Profilo di livello - Curvo

orizzontali.

Pendenza delle linco e dei piani; modi di determinarla.
Alisura del volume dei solidi geometrici più importanti - Volume

delle biche di fleno, dei mucchi di ghiaia, ecc. - Volume del tini e

delle botti.

Ripartizione e orario degli insegnamenti.
ANNI DI CORSO

MATERIE D'INSEGNAMENTO I II III

Ore per settimana

Linguaitaliana ................... 4 3 2

Storia e geografia . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 2

Aritmetica..................... 2 > >

Computisteria generale. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 3 >

Elementidi·• •· Disogno...................... 3 2 2

Scienze (Isiche o naturali
. .

. . . . . . . . . . . . . .
4

.

- 2 3

Agraria (compresa la zootecnia, l'economia, le industrie e la compu-
tistoriarurale).................. » 4 6

Agrimensura.. ................. > 2 2

15 .18 15
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.A.vvertenze.

Kelle ore date alPinsegnamento ð compreso il tempo per gli esercizi didattici e dimostrativi.
Allo studio si possono assegnare dalle due alle tre ore 11 giorno.
11 lavoro nell'azienda ò obbligatorio tutti i giorni, salvo le interruzioni per festo o per intemperie, e dura dallo 5 allo 8 oro 11 giorno.
Nei giorni di festa si facciano gite istruttive, secondo l'opportunità.
Quando i lavori dell'azienda sono sosposi per intemperie, la maggior parte del tempo deve essere destinato a .esercitarli nelle piccole in-·

dustrie campagnuole, più confacenti ai bisogni del luogo ; e il resto deve essere dedicato allo studio, alle ripetizioni scolasticho o a quant'aliro
può spettare all'insegnamento.

Ove l'urgenza dei lavori lo richiogga, può il direttoro sospendere, in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorno -

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

BT GRIMALDI,

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria :

Con decreti in data dal 23 ottobre al 10 novembre 1886:

Zampi Rodolfo, verilleatore nelle agenzie delle coltivazioni dei tabacchi,
collocato in aspettativa in seguito a sua domanda per motivi di

famiglia e per mesi sel, a partire dal i ottobro 1886.

Caprara Livio archivista di 2a classe nelle Intendenzo di flnanza, id.
a riposo id. per anzianità di servizio, id. dal 1° novembre 1886.

Anfossi Giuseppe, agente di 2a classe nell'Amministrazige de le im-

poste dirette e del catasto, id. id. per motivi di salute, id, dal

15 agosto 1886.
Jorizzo avv. Edoardo, nominato a:Aiunto sostituto procuratore cra-

riale, e destinato in servizio dell'Avvocatura di Cagliari.
Leuci avv. Carlo, aggiunto sostituto procuratore erariale presso l'Av-

vocatura Generale in llo;na, trasferito presso l'Avvocatura di

Catania.

Biondi avv. Giuseppe, id. id. id. presso l'Avvocatura ai Cagliari, id.
presso l'Avvocatura Generale in Roma.

Spinola marchese cav. Giovanni, capo sezione di 2a classe nel Mini-

stero delle Finanze, dispensato dal servizio in seguito a sua do-

manda a for tempo dal 1° novembre 1886.
Volzi comm. Lorenzo, direttore capo di ragioneria di 2' classe nel

Ministero delle Finanzo, promosso alla 1.

Lagomaggiore cav. Raffaele, capo sezione id, id. id., îd. id.
Gabrielli Agide, segretario id. di 3a classe id., id. alla 2°.
Nesti Giovanni, vicesegretario id. di la classe id., nominato, por me-

rito d'esame, segretario di ragioneria di 3° classe nel Ministero

stesso.

Marini Federico, Verardi Luigi, Biundi Salvatore, Papa Ercole, segre-
tarii amministrativi di 26 classe nello Intendenze di finanza, pro-
mossi alla 1a,

Garolla Arturo, vice segretario amministrativo di 3' classe id., id.
alla 2°.

Cantone Francesco, segretario di raglonoria di 2' classe id, id. alla 1'.
Dalla Turca Italo, vicesegretario id, di 3' id., id. alla 26.
Majorana Pietro, Bordin Domenico, Allraglia Ferdinando, ufflciali di

scrittura di 2° id., id. alla 1'.
Boschi Leonardo, Butturini Francesco, Fonda Giovanni, id. id. di 3° id.,

id. alla 2·.

Fagiani Domenico, Casanova Alessandro, De Martino Alfonso, id_. id.
di 4a id., id. alla 3'.

Lorenzetti Gaetano, Cianetti Cesare, Zagni Francesco, id. d'ordine di
24 id., id. alla 16.

Branca Pietro, Grieco Gioacchino, Oliverio Francesco Domenico, Ter-
rigi Pietro, id. id. di 3' id., id. alla 2a,

Pescatori Francesco, Ferrotti Federico, Giordi Priamo, Somazzi Fausto,
Stura Cesaro, Marra Nicola, Primarò Antonio, Salerno Eugento,

ufficiali d'ordine della classe transitoria id., nominati uffleinli di
scrittura di 4' classe nelle Intendenze modesime. '

Massimilla Alessandro, id. id. id.. id. ufflciale d'ordine di 36 classe id.

Con RR. decreti in data dal 3 al 18 novembro 1886:

Colvara cav. Benedetto, Mari cav. Angelo, ispettori di 2a classe nel corpo
delle guardie di finanza, promossi alla 1'.

Parocchia cav. Pietro, commissario alle visite di 1' classe nello dogano,
collocato in aspettativa per comprovati motivi di saluto per tro
mesi, con efTetto dal lo novembre 1886.

Fongoli Venanzio, cassiere sussidiario di 2a classe id., Id. Id. per
motivi di famiglia por 45 giorni, id. id.

Bambocci italo, casstere di 16 classe id., nominato ricevitore di 1
classe nelle dogano stesse.

Tolino Francesco, ricevitore di 3· classo id., id. casslero di 2a classe Id.
Macchia Francesco, revisore di 46 classe nell'amministrazlone del lotto,

id. reggente ufficiale alle scritturo nei magazzini di deposito delle
privative.

Polichetti Giovanni, capo verificatore di 1' classo nello Agonzio dello
coltivazioni dei tabacchi, in aspettativa per motivi di salute, ri-
chiamato in attività di servizio, e contemporaneamente nominato

veriflcatore nelle Agenzie suddetto. -

Marcucci Vittorio, Bobbio Alfredo, Lecco Carlo, verffleatori nelle Agen-
zie per le coltivazioni dei tabacchi, nominati ufflciali alle scritturo ,

di 3° classe nelle Agenzie stesse.

Redi Guglielmo, Montessori Tito, id. id., id. per merito d'esame o per
anzianità capi verificatori di 36 classe id.

Mattcazzi Giovanni, aspirante agli impieghi di 26 categoria id., id. per
merito d'esame, verificatore id.

Montanaro Enrico, uffleiale d'ordine di 1' classo nell'Intendenza di fl-
nanza di Benevento, trasferito presso quella di Foggla.

Venuti Michele, id. id. id, di Foggia, id. id. di Benevento.
Gola Angelo, vicesegretario di ragioneria id. id. di Milano, in aspotl

tativa por motivi di salute, richiamato in attività di servizio, con
ell'ctto dal 12 novombro 1886.

Marinoni dott. Luigi, sogretario amministrativo di 2· classé Id. di Vi

conza, id. id., id. id. id. dal 1 ottobre 1886.
Ravizza Michele, id. id. id. di Potenza, sospeso a tempo indeterminato

dallo stipendio e dalle funziolli por irregolarità commesse nell'eser•
cizio dello suo attribuzioni.

Lorenzoni Napoleone, uffleiale di scrittura di 3' classo, stato trasferito
dall'Intendenza di finanza di Genova a quella di Novara, confáN
mato a Genova.

Disposizioni fatte nel personale gitaliziario:
Con R. decreto del 16 novembre 1886:

Tami cav. Antonio, reggente il posto di. direttore capo di divisione

nel Ministero di Grazia c Giustizia e dei Culti, ò nominato direti
toro capo di divisione nello stesso Ministero, con l'annuo stipendio
di lire 6,000.
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Con RR.$ecreti del 18 novembre 1880:

Agnelli comm. PÍotro, prinio presidento della Corte di appello di Ve-

nozia, collþento a riposo a sua domanda nel termini dell'arti-

colo 1* leti. a Éclla legge 14 aprile 1861, n. 1731, dal 1° dicembre·
1880; e g11~ò conferito il titolo e grado onorillco di primo pre-
sidente di Corto di cassazione.

Vettori cav. Alessandro, consigliere della corte d'appello di Bologna,
dispensaio dal servizio nei termini dell'articolo 202 della legge

organica giudiziaria 6 dlcombre 1805, n. 262G, dal 1° dicembro
1886 col titolo e grado onoriflgo di præsidento di sezione di Corte
d'appello, ed ò ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione
che possa competergli ai termini di legge.

Gc ma comm. Enrico, consigliere dalla Corte d'appello di Venezia,
ò collocato a riposo a sua domanda nei termini dell'articolo 1°
lettera a della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal lo d:cembre

1886, e gli ò conferito il titolo e grado onorifico di presidente
di sazione d,l Corte d'appello.

Donafni cav. Lotario, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Bologna, ò collocato a riposo a sua domanda noi

termini dell'articolo 1° Iett. a della legge 14 aprile 1864, n. 1731,
dal 1° diecmbre 1886.

Troysi cav. Giacinto, presidente di sezione della Corte d'appello di

Cagliari, ò collocato in aspettativa a sua domanda per motivi di

saluto, por mesi tre dal 1 dicembre 1886 con l'assegno in

ragione di annue lire 4,000.
Cortona cav. Giovanni, presidente del tribunale civile e correzionale

di Mondovi, è nominato consigliere della Corte d'appello di Vo-

nezia con l'annuo stipendio di lire 6000.
Coidò Girolamo, presidente del tribunale civilo e correzionale di Ur-

bino, ò collocato a riposo a sua domanda nei termini dell'art. 1,
lettera a, dclla leggo 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1° dicembre

1886, o gli ð conferito il titolo e grado onorillco di consigliere
di Corto d'appello.

Bacchi Ettore, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o corre

tionale di lúodena, ò destinato al tribunale civile o correzionale

di Pavullo.

Nata'i Giuseppo, presidento del tribunale civile e correzionale di San-

t'Angelo dei Lombardi, ò tramutato ad Urbino.

Savagnono cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e correzio-

nale di Chieti, è tramutato a Sant'Angelo dei Lombardi.
Arriola Michele, vicepresidente del tribunale civile e correzionale di

Salerno, ò nominato presidente del tribunale civile e correzionale

di Lagonegro, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Lomonaco Ruggiero, vicepresidento del tribunale di commercio di

Nopoli, è nominato presidente del tribunale civile e correzionale

di Chieti, con l'annuo stipendio di lire 4000.
Taglietti Giuseppe, vicepresidente del tribunale di commercio di To-

rino, ò nominato presidente del tribunale civile e corrozionale di

Conegliano, con l'annuo stipendio di lire 4000.
Scalfati cav. Pasquale, procuratore del Re presso 11 tribunale civile e

correzionale di Arezzo, ò tramutato a Frosinone.
Tramontano cav. Giovanni, procuratore del Ro presso 11 tribunale

civile c correzionale di Gerace, in aspettativa per motivi di sa-
lute a tutto il 15 novembre corrento, ò confermato in aspettativa
a sua domanda per motivi di salute per sel mesi dal 10 no-

vembre corrente, con l'assegno in ragione di annuo lire 2500.
Sarzana Giovanni, giudice del tribunale civile e correzionale di Reg-

gio Calabria, ð collocato in aspettativa, a sua domanda, per mo-
tivi di salute per mesi sei dal 16 novembre corrente, con l'as-

segno in ragione di nonne lire 1750, lasciandosi per lui vacante

un posto nel tribunale di Teramo.

Segala Ignazio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile
e correzionale di Roma, ò nominato procuratore del Re presso
tribunale civile o correzionale di Lanciano, con l'annuo stipendio
di Iire 4000.

Tartaglione Tommaso, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale

civile e correzionale di Velletri appliento alla Régig Jirocura di

Roma, ò tramutato a floma.
Toaldo Gaetano, giudico del tribunale civile o correzionale d1 Padova

applicato all'uffleio d'istruzione dei processi penali, ð dispánsato,
a sua domanda, dall'applicaziono all'ufficio d'Istruzione penalo.

Manca Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Trapani, ò tramutato a Palermo.
'

Con RR. decreti del 22 noveinbre 1886:

Romagnoli comm. Cesare, presidente di sezione della Corte d'appello
di Casale, ò collocato a riposo, a sua domanda, nel termini dol-
I'articolo 1, lettera a, della legge 14 aprile 1864, num. 1731, dal
1 dicembre 1880, e gli ò conferito il titolo e grado onorifico di
primo presidente di Corto d'appello.

Villanis cav. Francesco, consigliere in soprannumero della Corte d'ap-
pcIlo di Venezia, in aspettativa per motivi di saleto a tutto no-
Tembre 1886, è richiamato in servizio dal 1° dicembre 1886 como
consigliere effettivo della stessa Corte d'appello di Venezia, con
l'annuo stipendio di lire 6000.

Solimone Oreste, vice presidente del trg>unale civile o correziopalo di
di Salerno, è nominato presidente del tribunale civile e correzio-
nale di Pontremoli, con l'annuo stipendio lire 4000.

Airenti Davido Francesco, vicepresidente del tribunnlo civile o corre-

zionale di Lucca, è nominato presidente del tribunnlo civile o

correzionale di Mondos), con l'annuo stipendio di lire 4000.
Morelli di Popolo Gustavo, vicepresidente del tribunale civile o cor-

rezionale di Bari, ò tramutato a Lucca.

Ricco Alfonsó, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civilo
e correzionale di Trani, ò nominato Vicepresidente dcI tribunalo
civile e correzionale di Bari, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Fontana cav. Puolino, giudice del tribunale civilo o correzionale di

Ravenna, à nominato vicepresidente del tribunale dt commercio

di Napoli, con l'annuo stipendio di lire 3600. *

Ottone cav. Evasio, giudice del tribunale civile o correzionale d'A10s-

sandria, à nominato vicepresidento del tribunale di commercio
di Torino, con l'annuo stipendio di lire 3600.

Colombo cav. Augusto, g;udico del tribunale civile o éorrezionale.d!
Velle ri, ò nominato vicepresidente del tribunale civile e corre-

zionale di Salerno, con l'annuo stipendio di liro 3000.
Cortese Tommaso, giudico del tribunale civilo o correzionale di Ca-

tanzaro, ò nominato vicepresidente del tribunolo civile e corre-
zionale di Salerno, con l'annuo stipendio di liro 3600.

Grottola Franceseo, giudice del tribunale civile e correzionale di Trani,
ò nominato vicepresidente del tribunale civile o correzlonale di
Milano, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Pagani Giovanni, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civila e cor-

rctionale di Torino, à nominato sostituto procuratore del Ro

presso il tribunale civile e correzionale di Mondovl, coll'annuo
stipendio di lire 3000.

Talamo Roberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o cqr·
rezionale di Roma, è nominato sostituto procuratore del Ro presso
il tribunale civile c correzionale di Ascoli Picono, con lo stipen-
dio di lire 3000.

Spanò Filippo Neri, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

correzionale di Girgenti, applicato all'ufficio del Pubblico Min!-
stero, ò nominato sostituto procuratore del Ro presso-fl tribu-
nale civile e correzionale di Trapani, con l'annuo stlpendio di
liro 3000.

Chiaramella Dante, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo o

correzionale di Torino applicato all'uffizio del Pubblico Ministero,
ò nominato sostituto procuratore del Ro presso il tribunale civile
e correzionale di Modena, con l'annuo stipendio di liro 3000.

Fascia Celestino, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civilo o cor-

rezionale di Trani è nominato sostituto procuratore del Ro presso
il tribunalo civile e correzionale di Caltanissetta, con l'annuo sti-
pendio di lire 3000.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Resocorro sonatuo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di ottobre 1886

A.- Risparmi.

Quantità de11e operazioni Movimento dei libretti
,

NUMERO

degli ufflZ¡ ECCEDENEE

DI DEPOSITO DI RIMBORSO COMPLESSIVA EMESSI ESTINTI 00gil OBÏ0SSI
autorizzati tinti

Mese di ottobre 1886 . . . . . . . 12 133478 85125 218603 19801 11373
.

8128

Mosi precedenti dell'anno In corso . . 148 1448885 740567 2189452 231164 83360 14580 i

Anni 1876-1885 . . .
•

.
.

. . .
3903 7810106 3636415 11446521 1456760 250050 1200101

SOMME TOTALI. 4063 9ßl2469 4462107 13854576 1707725 317302 1360333
e

Movimento dei fondi ,, . r

Interessi Somme complessive
DEPOSITI dei depositi RIMBORSI RIMANENZE

capitalizzati
e degli interessi

Mose di ottobre 1886 . . . . . . . 11,745,625 36 > 11,745,ß25 36 12,157,028 71
31,020,244 90

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 127,144,978 99 » 127,144,978 99 05,112,430 74

Anni 1876-1885
. . 647,576,190 21 20,276,000 99 667,852,191 20 490,943,003 45 176,909,187 75.

SOMME TOTALI . 786,466,794 56 20,276,000 99 806,742,795 53 598,213,362 20 208,529,432 65 '

B- Depositi giudiziali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantità Somme Quantità Somme

Mose di ottobre 1886. . . . . . . 2286 1,245,847 19 3928 1,142,690 40 103,156 73

Mesi precedenti dell'anno in corso . .
16747 9,573,035 24 30992 8,733,265 66 839,769 58

Anni 1883-85 . . . . . . . . .
72340 37,402,075 74 112062 29,826,056 47 7,õ76,610 27

SOMME TOTALI
. . . . . .

01373 48,221,558 17 146082 39,702,012 59 8,519,545 58

I

Roma, addi 23 novembro 1886.

Visto - Il Direttore Generale

G. B. TANTESlo. Il Capo di Divisione
Rossi DonrA.
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PARTE NON UFFICIALIC

PARLAMENTO NAZIONALE -

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SONIARIO -- Lunedl 20 novembre 1886

- Pres.idenza del Presidente DuluNDO.

Lii'seduta'Q Ë¡ierta a ore 2.

IlgLUSARDI, segretario, dà lettura del verbale dolla sedutidi sabato,
cho ò .approvato.
Accordasi un congodo al senatore La Russa.

Annunzio necrologico.

PRESIDRNTE, ânnimzia la morte avvenuta stamattina in Roma del
senatoro conte-Adolfo De Foresta, avvocato generale presso il Tri-

bunalò supremo di guerra e marina. Si riserva di dire in altra seduta

degli alti meriti dell'illustro magistrato.

Comunicazioni.

PilESIDENTE, conunica una lettera con cui il sonatoro Paternostro

rassegna 10 sue dimissioni da segretario dell'ufflcio di presidenza a

motivo della sua nomina a prefetto in Sicilia.

In altra seduta si procoderà alla votazione per la nomina di un se-

gretario in sostituzione dell'onorevole Paternostro. *

Seguito.della discussione del progetto di legge : < Modificazioni alla
legge tull'istruzione superiore. >

\310LESCIIOTT,-dice che davvero viviamo nel paese di Galilei. Siamo

(n.plen:i sperimentazione. I regolamenti si succedono al regolamenti.
. Questo aTViene specialmente riguardo ai regolamenti per gli esami.

L'onor Bonghi aveva con grande opportunità introdotto gli osami
sintetici: non so ne ò fatta ancora una esperienza sufflciento, e già
si ò tornati egli esami speciali, sperimentali.
Quali le cause di qucato fenomeno ?

Protesta con tutto l'animo suo contro l'accusa che in Italia i pro-
fessori, non facciano il loro dovero.

Non nega lo eccezioni. Ala lanciata in senso generale, l' accusa ò
utia calunnia.
Bensi A Vero che dall'inflma maestra elementare flno al rettore

dálla prima Università del Regno tutti gli insegnanti sono miserissi-

mamente retribuit1.

Adduce fatti particolari por provaro che in.Italia i professori lavo-
rano, argomentando dai rappoati annui scolastici.
Ulngegno, il talento dei nostri giovani, la loro disciplina, superano

a gran pezza la media di quelli di altri paesi.
NegIl esiini di flsiologia solo il 6 per cento del giovani fu respinto

e oppena poco più della metà vinsero le prove per sola sufficienza.

Tutti gli' altri ottennero classillcazioni eminenti.
Chiama febbre legislativa questa continua smania di regolamentare.

Non a più il tempo dei primati nè della Germania, na di alcun altro

paese.

Quali sono adunque le cause che determinarono lo studio e la pre-
sentazione dell'attuale progetto ?

La causa che determinò anche questo nuovo progetto di legge ò la
disarmonia, à lo squilibrio tra la fecondità naturale e la produzione
intellettuale.
E. questa disarmonia, questo squilibrio, secondo l'oratore dipendono

maggiormento dalle condizioni delle nostro scuole secondario, le quali
condizioni, a loro volta, derivano dacchð i nostri insegnanti secondari
difettano di arte pedagogica ed intendono generalmente di ottenere

miiggiori risultati colla paura degli esami anzichò coll'amore della

scienzq.

Un'altra manchevolezza dolla nostra istruzione socondaria 11 pe-

rfodo di essa troppo breve. Invoca a questo proposito la testimo-
nianza del senitoro Tabarrini.
Terza magagna degli studii secóndari come sono organizzati presso

di not, sono gli esami sopra esami fino alla tortura o cho
. tolgono

agli studenti di attendere a qualsiasi ricerca propria, a qualsiasi stu-
dio particolare, quella ricerca, quello studio cho danno il battesimo

della saviezza e della precisione agu studenti quando essi dal mondo
dello studio entreranno in quello della pratica. (Beno).
In massima è favorevole al progetto. Pero si assoeta agli onorevoli

Villari e Cantoni nel deplorare che nel progetto non siasi accolto il
concetto di una grande, di una larga Facoltà filosollca presso ciascuna
Università.
Raccomanda al Ministro ed all'Ufflcio centrale di tornare, so ð pos-

sibile, sopra questo punto essenziale.

Crelle ormai venuto il momento in cui la Facoltà politecnica debha
far parte dell'insegnamento superiore.
Insisto, per esempio, sull'enormo sviluppo delle dottrine o dcIlo op•

plicazioni della chimica.

Il contatto delle Facoltà che hanno per scopo l'esercizio delle pro-
fessioni liberali con una Facoltà cho abbia per oggetto lo scienze o le

professioni applicative non puð che grandemente giovare al progresso
generale. Però crede che la Facoltà politecnica allora solo darebbe
frutti adeguáti quando essa si trovasse al lato di un'ampia Facoltà
filosofica.
Crede che il progetto implichi un felicissimo e fecondissimo pro-

gresso riguardo alla scelta ed alle nomino dei professori. Bastorebbe

qposta parte del progetto a glustificarlo.
Fa considerarc la povera condizlone nella qnale, secondo il sistema

vigente presso di noi, si trovano posti i privati docenti. Perð non à

tolto che il privato docente diventi professere straordinario, e rico-

nosec cho il professore straordinario non poteva più esattamento nè

più feliccmente idearsi di quello che si fa col progetto.
La graduazione delle persone allo quali deve essorg afIldato 11 man-

dato dell'istruzione superiore non potrebbe essere migliore di quel
che sia nel progetto, laondo l'oratore vi darà 11 voto favorevole.

Sostiene che un'altra piaga della nostra vita scientillca-6 11 troppo
numero delle Accademie c dello Accademie troppo lautamento sussi-

diate. In Italia per questo rispetto noi diamo allo frondi .quello cho

dovrebbe darsi alle radici.

Con quello che si spreca a favore di superflue Accademio si po-
trebbero mantenere ed arricchiro otto o dicci gabinetti scientifici. Si
consuma nei piatti quello che dovrebbe impiegarsi nel cibo.
Ammette delle eccezioni; ma in generale rillene che le Accademie

paralizzino dannosamente l'attivitò scient10co-libraria.

In Germania l'Accademia di Mannheim fu sacrißcata a benenzlo del-
l'Università di IIeidelberg.
- Ringrazia Ministro ed Ufficio centrale perchè tornarono alla logga
Casati la quale comprendo tanta sapienza scientiflea e pratica da me.
ritare che gli stranieri ce la invidino.

Prega il Senato a non ritenere che tutto quello che esiste in .Ger-
mania sia buono o che tutto quello che esiste presso di not sia

cattivo.

Vi sono certi ordinamenti in Italia che soprastanno anche a quelli
della Germania.

Cita per esempio il modo esemplarissimo como era applicato il
principio della divisione del lavoro insegnativo nella Università di

Torino.

Pronostica in modo favorevole del nostro avvenire. Vanno seemando
lo reputazioni usurpate nella scienza. Si vanno estinguendo quello
individualità che di un lavoro scientiflco non hanno la pin pal-
lida idea.

Vedete crescere inveco il numero di coloro che a un profondo
sapero uniscono un fine sentimento dell'arte. Vede fra gIl insegnanti
considorevole il numero di qucIli che mantongono vivo il culto del-

l'ideale, senza cui nulla di grando o di Vero si può daro nel mondo.

(Approvazioni ge4erali).
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PIERANTÒNI dichiara di parlare pär I partà che riguard la sórte
dell nsegnamento politico-giuridico, þerch altri colléght che potovino
parlarõ sull'obbietto o tacciono, o soito assepti. Ricordá clic fl marH-

festo ministeriale del 1882 promise, per voce del predecessore dol-
l'onorevolo Ministro Coppino, la riforma dell'insegnamento secondario
e quella dell'insegnamento superiore. Parova che l'una dovesse pro-
cedere l'altra, perchò dal buon insegnamento °secondario dipende in
gran parte la vita scientinca dell'Università.
Invece fu un danno che la legge per Ic Università preso il passo

su quella secondaria. Altro danno fu il ritorno dell'onorevole Coppino
al Ministero. Egli che fu Ministro quattro volte, non A4in uomo esau-

rito; ma rappresenta la tradizione. La riforma universitaria fu pregiu-
dicata ddllo loggi che equipararono molte Università secondarie allo

primarie o. dall'ultimo regolamento universitario, che toccð a fondo

ogni parte delÍa leggo Casati. Per queste ragioni e per il lungo in-

dugio che fu necessario a metiere in accordo l'onorevole Minletro

della Pubblica Istruzione con la Commissione si ha l'indifferenzi e
quasi il tedto presento a parlare di una riforma, la cui discussione
onorð Ia Camera elettiva.

.

L'onorevole Pierantoni approva quel che disse il senatore Mole-
schott che manca l'arte pedagogico, la quale l'Italia non potova riccr-
care nel suo passato, nelle suo condizioni politiche. .

L'oratoro non trova a rimpiangere il passato: le Università itáliano
sorsero quando tutti erano cattolici romani, o quando tutti accettavano
Aristotile. La riforma con la tendenza alla individualità introdusse il

libero esame, produsse le sðtte religiose, i partiti politici.
Con la insurrezione di Bacone contro lo scuole ngcque la grando

diversità dei metodl. L'Italia, oppressa dalla tirannide sacerdotale o

politica, rimaso estranca a tali studii. La Chiesa le presentava il
credo e diceva: crediepiùnon domandare; loStatodispotido aveva

la scuola del rigore o dello staillle, esemilio ridotto dalla sovranità.
Le Universitã ¡Idotte al nudo ufficio professionale, sostituito il positi-
Vismo delle läggi alla filosolla soctule.

Fu ventura che il Piemonte soltanto salvò la hbertà. La leggo Ca-

sati era scritta per un regno subalpino, cho aveva dato asilo a tutti

gli ingegni perseguitati:- non fu discussa, non servl bene ai nuovi

destini nazionali.

Per la spezzata continuazione della vita universitaria e della cvolu-
zione del pensiero scientiflco l'Italfa' più di ogni altra naziono devo

studiare la riforma universitaria, prendendo uno del tipi viventi. L'o-
fatore li pasen a rassegna: non conviene studiare il tipo inglese, cor-
poraziono medioevale o confessionale; dagli statuti di Oxford e di
Cambridge si apprende soltanto il rispetto alle tradizioni. Non con-

vione 11 sistema belga, Università liberali, cattolicho, liliertà di Stato.
Gl'Ingegni più illuminati del Belgio deplorano che quel paese non
abbla una sola Universith laica, superiore ai partiti. Il Baccelli e la

maggioranzû della Camera dei deputati ben presero por tipo il sistoma
germanico, che vuolo la Università provvida della scienza, cho non

prepara a professioni. L'esame di Stato ò funzione di Governo.
L'on. Coppino non ha seguito questo sistema. A primo aspetto pare

che egli abbin guardato all'America, che ha Università che provvedono
alla scienza soltanto. Ciò ò possibile in un paese ove la libertà pro.
fossionale è un dIritto gelosamente custodito.
L'oratoro trova negli articoli 22 e 23 il principio fondamentale

della leggo.
Il disegno contempla un'essemblea costituente di professori, che

dovrebbero compilare lo statuto generale delle Università. Questa
idea, che pare liberale, contiene invece disposizioni di legge, le quali
in sostanza chiamano pochi professori a dar sanzione al regolamento
Coppino.
Non si sa chi saranno gli eletti, con quale procedura, in quale

La legge dico che saranno elet(1 gli insegnanti delle disciplino prin-
c1palf.
Quali sono lo discipline principali † Pol questa assemblea non ha

pleni potori, perchè l'articolo 23 assegna le materlo del suoi lavori,
Indicati con lettere alfabetiche. Ciascuna di questo lettero ò una specio

di ortÍlne del giorno VLsi.Icgge che'la Universlth testerà f>rofessio-
nale, che.perdurano i sistämi degli esami. ·

Nulla si sa delle cattedre che saranno conservato. Adunquo onni-
potenza ministeriale nel crearo 11 corpo olettorale e gli elettori II to
golamento sostituito alla legge.
L'oratoro non credo possiblio che 11 poloro logislativo alidicÌil al

suo ufBcio. Nota c.ho lo scienzo naturali Iirovvedono al amezzi tecnici
dello Stato o che le scienze sociall hanno in mano i deètini' nailo-
nali, le forze spirituali della civiltà. Lo Stato dovo protéggero e sor-

vegliare tali forze. Dimostra con la storia dello dottrino giuridicho
quali novità produssero le idee Illosoßcho, cho distrussero lo Stato
feudalo, quelle che fecero l'eguaillanza giuridico, le altro nuovissinlo
della nazionalità.

Ringrazia il senatore Moleschott di aver difeso l'ingegno. Îtaliano.
Ammette che esisto 11 disquilibrio tra la forza del pensiero e lo opero ¡
dimostra che tale poverth dipende dal sistema della Università pro-
fessionale, dell'insegnamento annuale, che costringe 11 professoro A
sclupare la sua onergia.
Indica i danni degli esumi, la energia cho tolgono agli studi, lá

Ipocrisio che producono. Vuolo l'[Jafversith libera e scientifica e gli
esami di Stato.
Passa a parlare dei professori; Liasima la leggo cho non provvede.

alla loro condizione economica, che crea altri professorf a IfrË 2000,
che mantiene ancora certo inferiorità Icgislative. Leggo il regolamento
per le precedenze nelle funzioni. Il rettoro è in IX categoria, dópo i
tonenti-colonnelli, ò equiparato af maggiori; il corpo universitario
prende 11 31° posto dopo i sindaci.
Dice che mancando un concetto fondamentalo alla leggo'o creÀndo

essa In onnipotenza ministeriale larvata dal voto di un'assemblea uni-
sversitaria, non può darle il voto. So il Senato, vorr.\ adolíarla parlerå
sugli articoli.
PliESIDENTE, non essendovi altri oratorl kiscritti, _dlehlara 11 sa

la discussiono generale, con riserva alla parola al senatore Cromona,relatore el al Ministro.

CREMONA, relatore, stanto l'ora avanzata e b:sognandogil di tratte-
nere iLSenato piuttosto a lungo, prega il presidente e l'assembica a
consentirgli di parlare domani.

11 Sonato consente di rinviare a domani il seguito della discussione.

ÛAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Luned! 29 novemitreef886

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

cho ò approvato.
DE SETA, segretario, fa la chiama.
PflESIDENTE. Si lascoranno le urne aporte.
Estrae i nomi dcI componenti la Commissione di scrutinfo, cho ri-

sulta compostadegli onorevoll:
DI Collobiano, Bertolotti, Di Groppello, Vigna, Cuecia, De Bernardis,

Faldella, Fagiuoli, Bonghi, Ghigi, Franchetti e Menotti:

Verigea.ione di pot¢ri.

PIlESIDENTE dà lettura dello conclusioni della Giunta dello clozioni
la quale « propone alla Camera lo annullamento della olozÌono del
commendatore Nicola Falconi, a causa della sua inek·ggibilltå àcl 23
maggio 1886.

« Della Rocca, reintoro. »
(Sonb approvate).
Dichlara vacanto un.seggio nel 2 collegioi di Campobasso.
Comunlea quindi che la litessa Giunta dellò olezIoni ha dichiaraw
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Bon contostabile la elezione dell'onorevole Cãldesi nel collegio di Ra-
Venna. -

Lo liroclama quindi oletto, salvo casi di incompatibihtà.
CALDESI giura.

ßeguito della discussione del bilancio di agricoltúra, industriae com-
mereto.

PRESIDENTE. Si passerà alla discussione dei capitoli.
(Sono approvati senza discussione i capitoli dal numero 1 al nu-

mero 11).
ARNABOLDI parlando sul capitolo 2 domanda se il ministro sia

disposto a presentare sollecitamente una legge di riordinamento dei co-
miil agrari, della quale sÍ fa sentire sempre maggiore la necessità.

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura, industria e Commercio, conviene
on Ponorevole Arnaboldi nella necessità di riordinare questi Comizi

agrari; o presenterà al più presto possibile un disegno di legge.
CAVALLETTO loda l'operosità del Ministro e det direttori dei di-

versi rami del suo dicastero per l'impulso dato alla produzione na-

zionale. Tuttavia credo che per scuotere maggiormente l'apatia delle

classi dirigenti in questa parte importantissima dovrebbe il Ministero
di Agricoltura agevolare maggiormente la diffusione dello suo prc•

gevolissimo pubblicazioni.
Vorrebbe, per quanto à possibile, e nel modi acconci, che fosse

reso obbligatorio lo studio degli elementi della economia rurale, non

Biolo agli ingegneri, ma al medici e ai legali. E como si è provve-

duto all'insegnamento agrario di primo grado dovrebbe provvedersi
anche all'insegnamento superiore, e per questo il Ministro di Agri-
coltura dovrebbe mettersi d'accordo con quello di Pubblica Istru-

zione. 11 Governo poi dovrebbe interessarsi maggiormente per le

classi rurall, e con occhio all'avvenire; poichò buoni provvedimenti

presi a tempo varranno a stornare pericoli che, sia per le condizioni

locali, sia per influenze straniere presentano già qualche minaccia.

VISOCCIII., Gli sembra che non basti il provvedere largamente ca-

pitill alPagricoltura, come si ò ventilato anche nell'ultimo Congresso

dello Casso di risparmio di Firenze. È necessario altresi inculcare

illcacetilento, in modo non solo teorico, ma pratico, il miglioramento
dei sistemi di agricoltura, e dovere del Governo sarebbe di ca .cor-

rerc con mezzi più energici ad ottoner questo effetto.

Se non sostonuti validamente, gli agricoltori non vedranno che le

dillicoltà a non sperimenteranno che gli svantaggi dei cambiamenti

di sistema se pur si indurranno a tentarli. Gli Istituti indichino i

metodi migliori; si esperimentino praticamente i risultati di questi
con poderi sperimentali per modo che agli agricoltori sia tolta la

grávezza e la incertezza dell'esito delle primo prove.
¡ð puð affacciarsi la difDcoltà di avere terreni adatti a ció, perchè

molti ¡iroprietari sarebbero ben lieti di offrire dei campi a tale scopo.

Conic pure non credo che vi sarebbero difficoltà flnanziarie poichè il

capitale impiegato sarebbe largamento rimborsato, nè le spese di per-

sonale sarebbero tali da non potersi ad esso agevolmente provve-

dere. Il personale stesso, poichð dovrebbe essere piuttosto ristretto,

entrando nei campi con le cognizioni più necessarle, vi si perfezio-

nerebbe completamente. D'altronde è necessario entrare pure una

volta per questa via.

Conflda che l'onorevolo Alinistro terrà conto di queste sue osser-

vazioni.
AIAGNATI, esposti i gravi, molteplici bisogni delle classi agricole,

e specialmento dei ilttaluoli o mezzadri, propone un ordine del giorno

perché le economie ottenuto sul Fondo per il culto vadano in accrc-

scimento dei capitoli 13 e 14 del bilancio di agricoltura.
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura c Commercio, non può accettare

una proposta la quale si riferisce ad un bilancio già 'approvato dalla

Camera; ma s'impegna di studiarla insiomo al Ministro Guardasi-

gilli.
AIAGNATI prende utto delle dichiarazioni del Ministro e ritira il

suo ordine del giorno.
BRANCA presenta la relazione sul bilancio degli Affari Esteri.

CIIIAVES chiede se il Ministro ritenga che i proventi della gestione

agrarig delle Scuole di agricoltura vadano esclusivamente a beneficio

dello Stato o se debbano concorrore a diminuire ancho·la contribu-
zione degli enti morali.
PAPA lamenta che nel bilancio che si discuto non sia Inscritta nes-

suna somma per studii e provvedimenti diretti a miglioraro 10 con-
dizioni delle classi agricole.
Sollecita poi 11 Ministro a presentare i disegni di legge, per~i quall

sa che sono già maturi gli studi per combattero la diffusione dcIla

pellagra.
Conclude col pregare la Commissione del bilancio perchð non in-

sista nella riduzione di Iire 38,000 proposta alkapitolo 14; e di'do-
stinare invece questa somma a beneficio delle classi agricolo.
BUTTINI domanda se il M¡nistro intenda ripresentare il disegno di

legge sull'adulterazione e la soflsticazione det vini, che considera no-

cossario a tutelare l'igiene pubblica, ed insieme ad elevaro 11 credito

della nostra produzione vinicola.

Egli domanda inoltre se abbia fatto oggetto di studii la necessità
di riformare la legislazionc civile per quanto concerno i vizi redibi-
torii del bestiame, e se intenda presentare un disegno dl legge che
estenda anche al nostro paese le riforme sancite in Francia colla ro-

conte legge 2 agosto 1884.
DEL GIUDICE richiama l'attenzione del Ministro sulla necessità di

recar soccorso all'industria pastorizia, adoperandosi presso 11 Ministro
delle Finanze perchè disponga che l'imposta di ricchezza mobile non
opprima eccessivamente quell'industria o sempliflchi la procedura por
i disgravii della tassa sul bestiame che spesso i proprietari sono ob-
bligati a pagare due volte.

TAJANI, Ministro Guardasigilli, presenta il disegno di legge intorno
ad un'aggiunta alla legge sull'ordinamento del giurati ed i giudizi
avanti le Corti d'assise, chiedendo che sia dichiarato urgente.
(È ammessa l'urgenza).
TOALDI sollecita anch'egli 11 Ministro a ripresentare 11 disegno di

legge sull'adultcrazione dei vini.
FERRARIS (Carlo) prega il Ministro di studlare se si possano pro,

porre provvedimenti per estendero l'assicuraziono sulla grandine, In-
coraggiando la costituzione delle associazioni mutuo tra'proprietarl
dirette a difenderli dal flagello della, grandine.
FLORENZANO, considerando come venti provincie sieno ancora

sprovviste dell'insegnamento agrario, esprime il desiderio che anche

a quelle l'insegnamento medesimo venga sollecitamente estesó, pre-
sentandosi, ove occorra, un disegno di legge che agevoli la costitu--

zione de' consorzi.

Senza il più esteso svolgimento dell'insegnamento agrario ed una

maggiore diffusione del credito agrario non si potro, segue l'oratoro,
nutriro speranza di vincere la concorrenza straniera e di restringere
la emigrazione dei coltivatori dei campi. (Bene !).
FRANCESCIIINI rinnova al Ministro la preghiera rivoltagli nello

scorso anno di istituire qualche altra scuola agraria nell'Umbrià, cen-
tro importante di produzione agricola.
CANZI fa sue la raccomandazione e la proposta del deputato Papa

proponendo inoltro che si inscrivano 5000 lire nel bilancio come con-
corso dello Stato ad una esposizione di essicatoi da tenorsi in
Milano.
MEL raccomanda vivamento al Ministro la scuola enologica di Co.

negliano, ed esorta il Ministro stesso a provvederla sollecitamento di
un abile direttore.

RO3IEO non può associarsi alle raccomandazioni rivolto al Ministro

perchè ripresenti il disegno di legge sull'adulterazione dei vini, os.
servando che l'igione pubblica ð sufflcientemente garantita dal Codico
penale, o che 11 Governo non deve farc le ricette per la viqif.
cazione.

MICELI dice all'onorevole Florenzano che la legge del 1885 relativa
alle scuole agrarie, e che contiene le disposizioni di altra simile legge
da lui presentata nel 1880, provvede interamento ad esaudire i desi-
derii che egli ha manifestati.
CIllNAGLIA si associa alle raccomandazioni dell'onorovale Papa

aflinchè il Governo prenda energici provvedimenti contro la diffusione
della pellagra,
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LUCCÇrelatoro, rispondo all'onorevolo Florcnzano che non 50,000
lirà ina circa due -inilloni si destinano all'impianto di sct ole agrarle.
Dice~ngli onorevoll Papa, Canzi e Chinaglia cÌie nel ialift Ïo 14 h-

provveduto al desidarlo cho hanno enunziato.
Ossèrva che la Giunta del bilancio ha già detto nolla elazione dl

riconoscere la necessità di una legge .per l'adulterazione del v1ni.
Quind1 si unisce alle raccomandazioni fatto dagli onorevoli Toaldt o
Buttini. Così dico per quelle fatte dall'onorevole Del Giudice. *

Crede di difficiliss1ma attuazionc 11 concetto ¡Í0sto innalizi dall'orio-
revole Franceschini. Lascia poi al Ministro di rispondere agli altri
oratori.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura Industria e Commercio, fa riotare
lo scopo diverso del capitoli 12, 13 o 14, comptacendosi perð che
siano stati discusal inslemo. Nel futuro bilancio si propone di scrlvere
in apposito capitolo lo somme destinate all'insegnamento agrario.
Rispondo alle osservazioni degli onorevoli Cavalletto, Visocchis

Tooldi, Magnati, Chlaves, Papa, Chinaglia, Romeo, Buttini, Del Giudice,
,Florenzano, Franceschini e Mel, promettendo che 10 terrà polla dovuta
considerazione, e farà del suo meglio per esaudirle.
Bandira un concorso per essicatoi nel limiti del bilancio, e proson-

terà im disegno di legge per l'adulterazione dei vini, e per regolare
la vendita degli animali.

.

Concludo dichiarando di accettaro la'somma proposta dalla Com-
missione.
TOALDI prendo atto delle dichiarazioni del Ministro di cui él di-

chiara sodisfatto.

PAPA fa eguale dichiarazione quantg alle parole del'Ministro intorno
alle case coloniche e ai provvedimenti contro la pellagra. Dichiara di
non insistere nella sua proposta lagnandosi che la Commissione non
l'abbia accettata; ma ripete che con 2 ,000 lire solo il Governo potg
fare .ben poco.

LUCCA, relatore, osserva all'on. Papa che la Commissione del bl-
Iancio ha rivolto, e ripeto al Governo la preghiera di fare quanto
più A possibile per provvedere alla pellagra.
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, l'ndustria e Commercio, dico al-

I'onorevole Papa che il riparto in articoli della somma stanziata in
un capitolo dipende dal Ministro, o che egli farà quanto sta in lui
per combattere il terribile flagello.
CANZI e BUTTINE ringraziano il Ministro, e prendono atto dello

sue dichiarazioni.

(Si approvano i capitoll 12, 13 e 14; quest'ultimo con lo stanzio.
mento proposto dalla Commissione).
GERARDI al capitolo 1ö sollecita l'approvazione del disegno di

legge relativo alla caccia.
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura,.Industria e Commercio, risponde

che farà del suo meglio per affrettare l'approvazione dl questa legge
di cui riconosce la necessità.

(Si approvano, I capitoli dal 15 al 19 inclusivamento).
DEL GlUDICE, al capitolo 20, ricorda di avero, fino dal 1880, fatto

notare che 11 presente regolamento dello guardie forestali porta alla
distruzione dei boschi comunali. II.Governo ha fatto il debito suo

per l'applicazione della logge del 1877, ma non crede sia. stato so-

condato dai Comitati forestali, e per meglio dire dagli ispettori.
Richiama su questo stato di cose tutta l'attenzione del Ministro,

invocando dalla sua personale energia una sollecita riforma del fatalo
regolamento accennato. (Bene!)
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, rin-

grazia l'on. Del Giudico di aver riconosciuto che il Governo aveva
fatto il dover suo, e conflda di poter sostituire più efficacemente il
pensiero del Governo a quello dei Comitati locali. Crede che, por
provvedore interamente, si dovrà prosentare una legge ; ma intanlo,
in via amministrativa, farà del suo meglio perifar ragione alle giusto
legnanze dell'on. Del Giudice.
(Si approvano l'capitoli 20 e 21).
DI BROGLIO chiede la sollecita presentazione del disegno di leggo

relativo al bosco di Mondello in província di Treviso.

.
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura o' Commercio, terrà conto dÍ

questa raccomandazIone.
"(Si approvano i capitoll dal 22 al.24.inclusive).'
FRANCESCIIINI, al capitolo 25, redo ñon slajiusto diminulre que-

sto capitolo di liro 25,000 como propono In Commlisione, o þrágà la
Camera di votare lo ãtanziamento proposto dal Governo, Invoca dal
Governo una legge unica sulle miniere por tutto II Regno.
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, rispondo .all'ono-

revole Franceschini che presenterà al Senato 11 disegno di legge'da
lui accennato e lo prega di nok insistéro nella sud dömando relativa
allo stanziamento di questo capitolo, poichð le 25,000 lire vengono
portato dalla parte ordinaria in quella straordinaria.
FRANCESCIIINI prendo atto dello dichiarazioni dell'onorevolo Mi-

nistro.

GRIMALDI, Ministro dI Agricoltura e Commercio, qssicura l'onore•
volo-Ferrarls Carlo che continuerli gli studt per diminuire I dannosi
effetti della grandine.
(Si approvano i capitoli dal 25 il Š1 inclusivo).
PERELLI sul capitolo 32 domadda all'onorevolo Ministro so-sla dil

sposto provvedere con apposito disegno d1 legge a cho 1 proprietažl
di libretti di risparmio possano, in caso di smarrimento, ottenero un
duplicato.
GRlldALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, con-

corda erfettamento coll'onorevol Perelli, présenterà un apposito
disegno di logge.
(Sono approvati i capitoli dal 32 al 35 inclustve).
CURIONI sul capitolo 36 parla della Scuola professionolo di Blella

affermandone il perfetto ordino e non concorda negli oppmzzamonti
dell'onorevole Luzzatti.
TROMPEO si unisce alle osservazioni dell'onorevole Curioni racco-

mahdando la Scuola di Biella älla i benovola attenzione dell'onorÑvolo
Mfnistro; raccomanda ancora la Scuola d'orti o mestleri di Campigila-
Cervia.
GRIÈALDI, Ministro di AgriÈoltura, Industria e Commercio, assicura

g11 onorevoli, Curioni e Trompeo della sua costanto benovolenza per
le due Scuole da essi raccomandato e terrà conto delle loro ;racco•
mandazioni.

LUCCA, relatore, si associa alle raccomandazioni degli onoževoll
Curloni o Trompeó.
CURIONI e TROMPEO ringraziano l'onorevolo Ministro o l'onorevolo

relatore.
(È approvato il capitolo 36).
MAGLIANI, Ministro deÌlo Finanze, prosenta un disegno d11egge per

approvazione di contratti dl vòndita o permuta di beni demoniali e
un disågno di legge per proroga de!!e facolth competenti'al Collegio
arbitralo Silano. •

GRIMALDI, Ministro. di Agricoltura e Commercio, presenta tm dise-

gno di legge per la fondazione di una Cassa nazionale d'assicurazione

per gli infortuni degli operai sul lavoro; un disegno di legge per
¡mpedire la diffusione della flllossera , e un disegno di leg¿e per l'a-
llenazione del bosco di Mondello.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura o Commercio, chiede l'urgonza
per 11 disegno di legge relativo alla Cassa di assicurazlono per gli
operai.
(È ammessa).
PRESIDENTE dichiara clilusa Id votozione. Annunzia poi chefono-

revole Bovio ha presentato una proposta di legge di sua irilzlativa
che sarà trasmessa agli Uffici.
La seduta è tolta allo O 50.

DI.A.nzo pstanot
I giornali francesi recano 11 discorso pronunciato dal ministro pre-

sidente, signor Freycinct, nolla seduta del 27 novembro della Camera
dei deputati di Frtíncia.
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11 pnese, disso in sostanza il signor Freycinet, ha bisogno di pace

perchð esso lavora per trasformare in repubblica un vecchio stabili-

mento monarchico, e per questo occorrono degn anni.
" Solo col tempo le maggioranze di sentimento possono convertirsi

in maggioranze di riflessione.
Abblarno realizzato diggià molti progressi nelle leggi destinato ad

assicurare la liberth dei cittadini, ma bisogna realizzarne degli altri
ancora, e per questo la Francia ha bisogno di pace, di una lunga

pace.
*Il governo ha costantemente in vista il rango che la Francia oc-

cupa e dove occuparo in Europa.
Esso pensa che in ogni questione la Francia debba proporzionare

I"stioi sforzi e le sua azione all'importanza det suoi interessi.
La Francia non ha un interesse diretto nella Dulgaria,tma essa

dove curaro la conservazione dell'impero ottomano, il rispetto dei

trattat1, _il mantenimento della pace e dell'equilibrio fra le diverse

potenzo.
Pino ad ora, nella questione bulgara, abbiamo lasciato la parola al

governi più direttamente interessati, riservandoci di far udire la no

stra voco al momento opportuno.
*
Il prostdente del Consiglio passa quindi alla questione egiziana. In

Egitto, dlsse egli, non dobbiamo tollerare che l'influenza passi defini-

,nitivamente nelle mani di una grande potenza europea. Abbiamo in-

tavolati dei negoziati coll'Inghilterra. Ci siamo appellati alla cordialità

Aoi nostri rapporti con lei, e non dubitiamo che essa non comprenda
la sincerità e In portata di questo linguaggio.
Fin dall'anno scorso ci siamo studiati di riannodare i negoziati re-

latly! al canale di Suez ; il cambiamento di ministero in Inghilterra
no ha tardata la soluzione. Il signor Freycinet spora che questa so-

lutione avrà luogo tra breve, quand'anelle si dovesse appellare all'areo-

pagoeuropeo.La Francia, disse egli nel suo linguaggio, saprà conciliare la
formezza ed I riguardi di fronte ad una potenza amica. Noi non avemmo
mai secondi fin1. La politica franca e lea!c ò la più abile di tutte, e

noi vi abbiamo guadagnato la stima di tutte le potenze colle quali
fammo in contatto.
Insomma por l'Egitto la Francia non ebba a fare o non ha fatto

dello intimazioni. Essa ha chiesto soltanto e cotitinuerà a chiedere

che l'occupazione abbia un termine.

Parlando della politica coloniale, il signor Freycinet disse che sa-

rebbe altrettanto inopportuno e temerario di tentare di al argare il

dominio coloniale della Francia quanto quello di tentare di rinunziare

a clð che essa ha acquistato.
Il ministro, terminò dicendo sperare che il paese renderà giustizia

ad una politica di fermezza e di prudenza.
11 discorso fu vivamento applaudito.

Nella soduta del 26 novembre della Commissione della Delegazione

ungherese, il delegato signor Falk ha letto la relazione sugli affari

osteri.
La relazione incomincia dall'affermare l'unanime simpatia che in-

contrð nolPAustria-Ungheria la lotta che 11 popolo bulgaro sostiene

per la sua libertà e la sua indipendenza. Deplora poi che la Russia

la quale ha garantito questa libertà e questa indipendenza insieme

collo altre potenze per mezzo del trattato di Berlino, cerchi ora, con

tutti i mezzi, di distruggerle. Secondo il trattato di Berlino, che so

no esamini lo spirito o la lettera, nessuna potenza può avere nella

penisola del Balcani una situazione preponderante.
La relazione dichtara che fino a tanto che l'indipendenza della Bub

garía non sarà compromessa che da semplici minaccie, il governo

austriaco non ha da far altro che di prestare il suo appoggio morale

alla Bulgarla; ma questo sarebbe già un gran punto, perchè prove-

rebbe che l'interesse bulgaro diviene un interesse 'europeo o che, in

conseguenza, secondo le dichiarazioni molto esplicite del co to Kal-

noky, l'Austria-Ungheria non esiterebbe a prendere un jatteggiamento
deciso per la difesa di questo interesse.

È con soddis[µipne, dice la relazione, che si ð udito il ministro

degli affari esteri dichiarare che la unione della Bulgaria e della Ru-

melia orientale con mezzi legali, non ò un fatto clie possa ledere gli
interessi della monarchia austro-ungarica. Sarebbe anzi da desiderarsi
che questa unione, che non esiste che in massima, divenisse una

realtà legale e che l'Austria prendesse l'iniziativa in questa questiono.
La relazione approva, con riserva, le dichiarazioni del conte Kal-

noky, come quelle del signor Tisza nella seduta del 33 settembre del
Parlamento ungherese, in quanto hanno per iscop) d'affermare che

le stipulazioni del trattato di Berlino devono essero mantenute e che

nessuna modificazione vi può essero introdotta senza il consenso dello

potenze firmatarie del trattato.

La Commissiono ha inteso purc con soddisfazione il ministro di-

chiarare che il numero delle potenze disposte a difendere gli inte-
ressi dell'Europa aumenta ognor più ; cho oggi 11 numero di queste
potenzo rappresenta diggià la maggioranza del IIrmatori del trattato

di Berlino, e che anche la Russia, a gladicare dallo suo ultimo affer-

mazioni, non ha in mente di abbandonare il terreno dei trattati cu-

ropal.
Ma la Commissione vedo con rincrescimento che i fatti constatati

in Bulgaria non sono d'accordo col rispetto che la Russia dice di

professare per il trattato di Berlino, mentre questo accordo, a mente
della Commissione, è indispensabile per il mantenimento di buoni

rapporti tra l'Austria-Unghelia e la Russla. È, con questa riserva, che
la Commissione approva gli sforzi del ministro degli allari csteri i

quali tendono a mantonere baone relazioni colla Russia, tutelando gli
interessi dell'Austria ed i trattati esistenti.

La Commissione rileva la dichiarazione categorica del ministro che
i rapporti dell'Austria colla Russia hanno un carattere affatto diverso

da quello dei rapporti che esistono tra l'Austria-Ungheria e la Gor-

mania e che la base della politica austro-ungherese s'appoggia oggi,
come in passato, su relazioni le più intimo colla Germania, relazioni
che in questi ultimi tempi non hanno subito alcuna alterazione.
La Commissione è persuasa che il ministero, pure lavorando per

il mantenimento della pace, non trascura nessuna azione energica che
possa dare maggior peso all'impero, specie per ciò che concerne la

difesa dei suoi interessi particolari. La Commissione partecipa pure
alla speranza del ministro che l'Austria non mancherà, nella sua aziono,
di fautori e di amici che le agevoleranno il còmpito.
« L'Ungheria, conchiude la relazione della Commissione, apprezza,

come ogni altro Stato, i benef1cii della pace; ed in questo paeso non
esis:e nessun fattore politico che desideri la guerra, tanto più che
nella nostra epoca d'incivilimento, lo stato di guerra non potrebbe
essere accettato che in un caso estremo e come un male inevitabile.
« L'Ungheria, come ogni altro Stato, ha bisogno delle sue forza

per lo sviluppo interno del paese, e, por conseguenza, sarebbe non
solo un crimine contro la civiltà e l'umanità, ma un crimine di lesa ,

patria, il desiderio o di provocare una guerra senza un motivo di

primissima importanza, quale sarebbe la difesa dell'onore del paese o
delle condizioni vitali della sua esistenza,

« Ma, se dei motivi di questo genere si presentassero, tionostanto
tutti gli sforzi fatti per il mantenimento della pace, la nazione un-

gherese non indietreggerebbe innanzi a nessun sacrificio, perð che
l'Ungheria considera come una questione d'esistenza il mantenimento,
in tutta la sua forza attuale, della potenza e del prestigio della mo-

narchia austro-ungherese. »

Alla lettura di questa relazione successe una breve discussione. Vi
è stata sollevata anche la questione della candidatura del principo di
Mingrelia al trono di Bulgaria ; ma il ministro degli esteri, conte

Kainoky, ha dichiarato che non poteva dir nulla su questo.

Da Sofia, 26 novembre, si scriveva per telegrafo al Temps, di Pa-
rigi, che il Consiglio dei ministri di Bulgaria aveva deciso, il giorno
innanzi, che la Deputazione cui fu aflldato 11 cómpito di recarsi

presso le grandi potenze, dovesso partire 11 27 e visitare anzi tutto

la capitale austriaca. La Deputazione ha l'istruzione di dichiarare che

la candidatura del principe di Mingrella ò impossibilo. L4 reggenzq
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mette innanzi il nomo del principe Vogorides, nipote di Aleko pascià,
che ð russolllo, e che ha l'appoggio del signor Giers e del signor
Nelidoff.

Sul banco dl presidenza del RoÌchstig tedesco venne deposto all
progetto dg legge relativo all'effettivo dell'esercito in tempo di paco.
Il progetto fissa qtiesto effettivo dall'aprile 1887 al,31 marzo 1894
469,400 uomini, senza clio in questa cilia ieno compresi i volon-

tari di un anno. La fanteria comprendeva 534 battaglioni; la cavalloria
465 squadronii l'artiglioria di campagna 361 batterie; l'artig11eiin a

piedi 31 batterlo ; i plonieri comporranno 19 battaglionf ¡ Il treno 18
battaglionI.
- L'aumento del I:roditi chiesti per il bilancio ordinario di 23 mi-

Iloni; per 11 bllancio straordinarlo ð dl 24 milioni.
Il testo del progetto ó breve. I particolari riguardanti i corp1 cho

devono essere creatl o la lóro organizzazione si leggono nolla espo-
sizione del motivf.
Questa:esposizione comincia col rammentare che Peffettivo dell'e-

sercito. che nel 1870 era di 378,069 uomini, fu, nel 1871, elevato a

401,059 uomini, e nel 1881 a 427,274, e che l'effettivo della marina,
che era di 5744 uomini, fu portato a 13,892.
Malgrado questi succes91Vi aumenti, la situaziono militare In Europa

si trovð modtfleata a scapito della Germanta. Il nuovo Impero, cho ô
uscito da una guerra glorfosa, corro quindi ilipericolo di non poter
più far provalere la sua politica, diretta al mimtènlmento deÏIa pace
generale, il giorno in cui minacci di impegnarsi un conflitto europeo.
Inoltre, il giorno in cui la Germania stessa fosse trascinata ed

una guerra, la sua indipendenza appena acquistata si troverebbe
in pericolo. Blsogna pertanto sottoporre ad un.coscienzioso parallelo
le forzo armato della Germania o quelle degli Stati vicink
La Francia, benchð Ia sua popolazione sla minore di quella della

Germania, ha portato il suo effettiyo di pace, che nel 1870- era di

358,840 uomini, a 444,477 nel 1880, a 471,811 uomini nel 1886. Per

modo che l'effettivo fu aumentato dell'1,22 po cento della popola.
zione. La Francia ha in questo momento 649 battaglioni di fanterla,
448 batterie d'artiglierla di campagna. Secondo un ultimo progetto,
l'esercito franceso sarh aumentato di altri 44 mila uoniini.
La Russia ha túmpletamente riorganizzato 11 suo esercito dopo la

guerra d'Oriento. Essa ha aumentato ancorá l'effettivo di comliatti
mento che, numericamente, era già superloro a quello degli altri eser-
citi. Essa ha sistematicamente complotata la sua rete ferroviaria. Nel
temgio medesimo che ossa aumentava lo sue forzo disponibill, perfe-
zionava 11 suo sistema di mobilltazione. La fanteria e Partiglieria russe
di campagna comprendono 984 battagIloni cong 7,450 uomini, senza
gli ufBclali, 395 batterie con 1736 pezzi.
- La marina francese comprendo 67,338 uomini; la marina russa

20,272 uomini.
« Questa situazione, dice la (esposizione dei motiti, è tanto pia

giave fri quanto che la Germania per far fronte a tutte le eventualità
deve preoccuparsi dello forze armate di più d'uno degli Stati vicini.
La forza o Porganizzazlone dell'esercito tedesco devono essere posto
all'altezza delle circostanzo, le quali si sone'modiflcato. El necessari
provvedimenti devono adottarsi 11 plà presto possibile.
Senza dubbio essi ci iniporranno dei nuovl sacrifizt. Ma dal mo-

mento che i nostrl vicini.s! sono risoluti a fare gli stessi.sacrifizi ed
anche del sacrifixt più considerevoll per aumentare le forze aggrei-
sive dello quali possono disporro contro di nol, a noi non rimane

ache da selegliero fra queste duo coso:farerisolutamentequestinudvi
sacrifizt, oppure veder scemaro il grado di sicurozza di cui la Ger-
planla gode in questo momento. -

.
« I bilapci della guerra e della marina in Ger anta che nel 187()

erano di 272 milioni di marchi, furono portatl nel 1880 a 403 mi-

lioni e nel 1886 a 446 milioni. Laonde si ha che l'esercito costa
9 marchi e 52 per capo della popolazlone.
< ll bilanclo frañeeso della guerra salito da 39Tmilioni a 820

milloni e costa alla popolaziono 21 marchi 57 per testá. Il bilancio
deÍla guerra russo à di 785 milioni, con un aumento' di 279 milioni
ydrso 1( 1870 e di altri STmilioni dopo 11 1880,

< Siccome l'citattivo non dove essere aumentato che nel 1888, la
leggo del 1880 potrebbe ancora bastarci. Ma al cospetto della situa.
zlono che inquieta di là dello frontiero tedesche, un ritardo della
nostra riorganizzazione potrebbe avere le più serie conseguenzo.
.oQuanto ad aumentare l'esercito, scemando-la durata del servizio,
clð non ð possibile. In realtà la durata del servizio della fanteria non
è in media che due anni e quattro mesi. D'altro canto bisogna cho
la.Germania compensi con una biiona organfzzazione la superiorità
numerica dei grandi Statl vicini, contro al quali essa dovrà probabil-
mente lottare in una guerra avvenfro. Il chiesto numento devo ossoro.
Impiegato particolarmento per la f(nterla. Ma bisognora del pari au-
montare il corpo terroviarlo e l'artiglieria. »
Riguardo alle nuove formazioni, 11 progetto chiodo l'organizzazione

di due nuovl Stati-maggiori di divisione, di quattro Statt-maggiori di
brigata di fanteria, di uno Stato-magglore di brigata dl cavalleria che
coincideranno colla creazione di due nuove divisioni (32 e 33), una
nel corpo di esercito sassone o l'altra nel 15• corpo d'esercito (Alsa-
zla-Lorono). Oltraciò si rinforzeramfo'tutti i quadrl.

Iori mattina ccasava di vivero in Roma, dopo lunga e penosa.ma-
lattla, 11 Senatore dál Rogno, conte Alfonso De-Foresta, avvocato ge-
nerale presso 11 Supronto Tribunale di Gàerra. L'illustro magistrato
era nato a Nizza: toccava ora il dodicesimo .lustro. Negli alti ufliel
che gli meritarono la grande dottrina, la Ÿ1ta austera, il caratterá in-

tegerrimo, rese alla.patria, coll'opora e cogli studi, apprezzati servizi.
Alla scienza del magistrato seppe accoppiare la coltura e i pregi del-
l'eleganto scrittoro, come ne ûmno testimonianza 10 sue opero di glu-
risprudenza e letterario,

TELEGRA.MMI
AGENWA STEFANI

FERREOL, 29. - La torpedintera Italiana 57, giunta terl sera, ap-
pena riparata pioseguirà 11 suo viaggio. Tulti bene.
LONDRA, 29. - Il NetoYoric IIerald annunzia che una violenta

tempesta imperverserà sullo costo dell'Inghilterra o probabilmento
della Francia, fra 11 29 corrente ed il 1• dicembre.
BUENOS-AYRES, 27. - Il cholera sl-dlifonde a Rosario ed ò scop-

plato ancho a Rio-Janeiro e nol Paragnay.
LONDRA, 29. - Il Times non è soddisfátto del discorso di Frey-

c!not e dice che Pinghilterra devo a#ere in Egitto un'influenza pro-
porzionata al suoi grandl interessi.
LONDRA, 29. - Sl assicura in modo positivo che l'Inghilterra non

abbandonerà Port-IIamilton. - i
È stato dato ordino a Portsmouth di affrottare i lavori delle coraz-

zato in costruzione:
.
Esso dovranno essero prqnto per la grande ri-

Vista navate del prossimo giugno.
BERLINO, 29. - La llanca dell'imperohaportato losconton140l
BUDAPEST, 20. - La Delegazione lungherese approvð 11 bilancio

degli aBari esterl.
Zichy chiese al conte Kalnoky di esporro il suo modo _

df Vedere
riguardo agli ußlÑ della Russia presso la Poda per fare nominare il

principe. di Mingrella governatoro generale dÀlla Rumella,
11 capo d1 scalODo Szogenyl risposo cho il yninistro non ha úlcuna

informazione circa tall ufIlci. È noto, d'altronde, che la nomlua la

questione non potrebbe effettuarsi che in coËformità del trattato di
Boriluo e cho è soggetta alla conferm di tutte le potenze firmatorie
del trattato stesso.

,
La Delegaziono prose atto di questa risposta.
PIETROBURGO, 29. - VI fu stamage, im violento terremoto a

Taschend. Molto case rimasero danneggiate.
Il generale Kaulbara lasciò 19¡¶el'il'Odessa diretto a Pietroburgo,
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ITERLINO, 29. -- L'imperatore ricevendo la presidenza del Reichstag
insistette per l'approvazione del progetto di legge militare, dicendo

che anche gli altri Parlamenti si mostrano favorevoli alle domande

di crediti per gli eserciti, e che le forze degli altri Stati vicini sono

gia superiori a quelle della Germania. Il ministro della guerra del

resto darà maggiori spiegazioni. L'imperatore espresso infine la sua

flducia nella conservazione della pace.

IlbDAPÉST, 29. - La Delegazione austriaca approvò senza al-

cuna discussione il credito straordinario richiesto por l'esercito.

I relatori dei diversi bilanci constatano che non esiste alcuna diffe.

renza nello lisoluzioni dello due Delegazioni.

LONDRA, 20. - l giornali della sera, come quelli del mattino, at-
taccano le dichiarazioni di Freycinet riguardo all'Egitto, accentuando

il diritto di proponderanza inglese.

PARIGI, - 20. Camera dei deputati. - Si apre la discussione del

capitolo del bilancio degli esteri relativo ai protettorati.
Alypa e Blancsubé, deputati delle colonie, reclamano l'applicazione,

al-Tonchino, di una speciale tarifTa doganale.
Freycinet, rispondendo alle critiche fatto da parecchi oratori sull'or-

g nizzazione del Tonchino, promette di sopprimere la regia dei giuochi,
g ustißca l'organizzazione amministrativa e fa appello al patriottismo
della Camera. Domanda cha si voti all'unanimità il credito onde af-

formaro davanti alle nazioni estere ed agl'indigeni del Tonchino la

solldhà della nuova colonia francese. (Applausi al centro).
Freycinct combatte poscia vivamente la mortone presentata da

Raoul Duval tendente allo sgombero del Tonchino. (Applausi dal
contro).
La discussione generale ò chiusa.

Dopo respinto l'emendamento che proponeva di ridurre d¡ dieci

milioni il credito pel Tonchino, la cifra di trenta milioni, chiesta dal
governo d'accordo colla Commissione generale del bilancio, ò appro-
Tata.con 2"l8 voti contro 249.
. Approvasi senza discussione il credito per la Tunisia.

Incomincia la discussione del credito pel Madagascar.
Boissy D'Anglas chiede la spiegazione al governo circa la non ese-

cuzione del trattato fra la Francia e gli Hovas.
· Freycinet dice che prima di rispondere aspetterà informazioni più
complete da parte di Demahy.
Il seguito della della discussione ò rinviato a domani.

La seduta è sciolta.

NOTIZIE VAllIE

S. H. 11 Re e la flglia di Gioacchino Murat. - Il Piccolo di

Napoli ha pubblicato un articolo sulla statua del re Gioacchino Murat,
modellata dall'egregio scultore Giovambattista Amendola per ordine

del Re Umberto, il quale nell'ultimo suo soggiorno nella reggia di

Napoli ebbo il nobile pensiero di ornarla con le statuo di tutti i capi
delle dinast;e che per otto secoli si sono succedute sul trono del

normanno Ruggiero, e di annoverare fra questi anche il valoroso e

sventurato principe, vittima della implacabile e feroce vendetta dei

Borboni. Nella mente e nel cuore dell'augusto discendente della Casa

di Savoia, scrive il Piccolo, il regno di Murat non poteva essere ri-

tenuto una occupazione militare, nome datogli da storici e pubbli-
cisti servili. Poichò crasi compiuta in quel memorando periodo la

trasformazione sociale del reame di Napoll, e cotanto robustamente

che s'impose agli stessi Borboni per modo che, alla reazione del pas-
sato succaduta alla caduta del grande impero, furono non solo nel

Napoletano mantenuti gli ordim, le leggi e i regolamenti nuovi in
tutti i rami dell'amministrazione dello Stato, ma ancora importati
nella riunita Sicilia.

Ad attostato di filiale riconoscenza per questa generosa reintegra-
giene storica, la principessa Luisa Murat contessa Rasponi indirizzava

in quella occasione ·a Sua Maestò il Ro Umberto 11 seguento tele-

gramma : .

« Unica flglia superstito del ro Gioacchino Murat ringrazio com-

mossa Vostra Alaestà per aver voluto onorare 11 mio grande genitore,
decretandone la statua nella lleggia di Napoli. S¡iettava al deg 6 fl-
glio di Vittorio Emanuele il vanto di perpetnaro negli italian! la me-
moria di chi at suoi tempi osò innalzare la bandiera della indipendenza
italiana. Gradisca Vostra Maestà l'espressione del mio animo rIcono-
scente. »

E il Re Uniberto a Lei:

« La ringrazio delle espressioni a mo rivolte, e son lieto cho ella,
unica IIglia superstite del re Gioacchino Murat, possa vedoro onorata
la menioria del valoroso e sventurato suo genitore. »

Roma. -- leri sera si adunò in sessione straordínaria 11 Consiglio
provinciale per deliberare sulla nomina delle Commissioni por gli
Spedali, Opere pie, e di sorveglianza di divers! Istituti, non che su

abri oggetti d'amministrazione.

Istituzione elettro-tecnica Erba a Hilano. - Leggesi nel Cor-
riere della sera del 28 corrente:
« Il comm. Carlo Erba ha scritto una lunga, bella o circostanziata

lettera al prof. ßrioschi, direttore del R. Istituto tecnico superioro,
ofTerendoglisi iniziatore ed ideatore dell'impianto, presso quell'Istituto,
di una scuola speciale di elettricità, o meglio di un Istituto elettro-
tecnico.

« Il signor Erba, che tanto amore ha por la sua Milano quanto per
la scienza, ò slato spinto alla sua idea, diremo, dalla influenza grandis-
sima che nelle industrie va prendendo l'elettricità, ogni giorno più,
- Milano manca di Università, dice il signor Carlo Erba, e necossita
in modo speciale di un grando centro scientillco. Ed egli, augurandosi.
che uomini illuminati o ricchi ci pensino alla loro volta, comincia col
provvedere ad una parte della grande idea : a quella sola scuo!a,
cio), ma la cui importanza può di leggieri ossere riconosciuta.
Il signor Erba poi ha voluto dare un esempio di quel che possa

la iniziativa privata ne' rapporti della coltura nazionale, senza sempre
ricorrere allo Stato; e come Milano è, per forza propria, potenza
economica, cosi egli vorrebbe divenisse potenza intellettuale.

« 11 signor Erba, dunque, fonda una < istituzione elettro tecnica >

che verrà chiamata dal nome di lui, appunto perchð in esso s'indichi
che è dovuta ad un privato.
« A quella grande scuola speciale, il munifico identore consacra

sino da ora la somma di quattrocentomila lire, o vuolo che l'istitu-
zione venga eretta in Ento morale.

« Questa scuola formerà una sezionc speciale dell'Istituto tecnico

superiore, e vi si daranno insegnamenti di teorica della dinamo con
esercizii di laboratorio ed esercitazioni elettro--tecniche.

« Secondo le condizioni flssate dal s¡gnor Erba 11 personalo spe-

ciale dell'istituzione sarà composto di un professore straordinario, di
uno ordinario, di alcuni assistenti. Il primo avrà 6000 liro, o 3500 11

secondo o 1500 gli altri: il personale dovrà essero nominato dal Go-

verno, avrà diritto al trattamento di pensione governativa, o gli ono-
rari saranno pagati dallo Stato colla rendita della dotazione dell'isti-
tuzione dell'Istituto stesso. Allo lezioni orali ed agli esercizi di laboratorlo,
in quella scuola speciale, saranno ammessi gli allievi della lezione

ingegneri industriali.dell'Istituto tecnico superiore o quelli che gfå
ottennero diploma d'ingegnere nell'Istituto stesso ed in altro scuolo

d'applicazione.
« Un attestato speciale sarà rilasciato agli allievi - che no fossero

meritevoli - comprovante alle amministrazioni pubblicho di aver

appartenuto alla istituzione elettro-tecnica Carlo Erba. »

Le ferrovie nell'Argentina. - Il governo della provincia di
Santa Fè, nolla Repubblica Argentina, ha recentemente stipulato un

contratto con la Ditta Meiggs e f. per la costruzione delle linee so-
guenti, per un totale percorso di 530 chilometri.

Da Santa Fè a Reconquista . . . . Chilom. 330
Da Tunas a Quebrache-Herrado. . .

'

» 105
Da San Carlos a Orono

. . . . . > 15
Da Pilar a IIumboldt o Soledad . . . » 80

Queste linee formano in qualche modo un insieme con le altre da
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Cordoba alla coÍoiÌÙÏlifaeÌ J1 clilÍoi 275,la Quelifacho IIerrado¯ ã
Iiosario e da Ëan Carlos a PergamÍn 111 cidÍom 24glinGo i sezione
rÎ<Ìotta, concesso all ditta J. Templi dalla stessa provincia di Santa,
F6 e-da qutilo di Cordoba.
Questi duo groppi dl lhieo, a loro volta, avranno frg non molto

como affluenti probabili la linea progettata fra Reconquista o Cor-

rientes verso-il nord e quella da Rosistencia a Santiago de l'Estero

verso l'ovest, di 531 chilometri.
Tutto questo linae insieme ad alcune altro, la cul opportunità verrà

nian mano dimostrata, formeranno.la reto del GrÃÅ-Chaeo. Quandõ
questa sia terminata, essa misurerà non meno di 1600 chilometri e

costerà all'incirca 100 milioni di tranchi, ossia fr. 62,500 por chilo-
métro. Trattandosi di lineo a ,sezione ridotta, ô da, credoro che in

quest calcolo si comprendono le vie e il Äaterialè.

Hovimento márittimo di Genova. - Nel mese di ottobre scorso
gli arrivi o le parterfr.e ugl porto di Genova furono come segue:

,
Arrivi.

Dallo Stato Veliert, N.'246 Tonn.. 10,002
Vapori, i 60 32,007

.Dall' estero Velieri, > 55 21,512
Vdport, i 150 159,103

Totalo arrivi. . . N: 551 Tonn. 232,524
Stesso mesè, ahno
preced. arrivi » 384 . 101,113

Ú¾llo provenienzo da porti nazionall, avoyano bandlora itallana 246
velleri o 58 vapori, ed irl quelle dall'estero 40 vellori e 39 vapori.

Partenie.
Per lo Stato Velleri N. 185 Tonn. 10,916 .

Vapori » 84 56,676
Per l'estero Velierl i 40 15,062

Vapori » 129 132,241

Totale partenze N. 388 Tonn. 215,693
Stesso niese, anno

precod. partenze . » 303 197,340
Det bastimenti dirotti a Forti itallani, avóVano bandiera nozionale

tutti i 135 volleri e 53 vaporl; di quelli dlrettI all'estero 31 velicri

e 42 va orI.P

TELEGRAMMA METEORICO
detPE1meio eentrate di ameteorologia

Roma, 29.novembro 1886.
In Enropa pressiono bassa alle latitudini settentrionali, notabil

menta elevata alle latitud\nl centrali e morldlonali.

BOLLETTINO. METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

.Bosna, 29 novembro.

I - , .StAto i Stat TEMPE lATURA
STAE ON: . del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima 3fInima

Bellaixo . . . , . . . sereno - 7,6 - - ,7
Doctodossola. . . . serono -' 8,1 - 2,0
50ano. . . . ; . . . nebblos - 7,0 0,4.
Verons . . . . . sereno - 0,1 1,7
Venezla. . . . . . . sereno calmo 9,5 - 1,8
Torino . . . . . . , sereno - 8,1 1,9
Atedsandria. . . . .

nebbioso - 7.3 0,4
•Parma. . . . . . . . 1¡íl coper o - 7,9 3,3
Rodena . . . . . li2 copedo -

.
9,2 2,3

Geiova . . . ; . . . 112 copdrid calmo 12,0 7,6
Forn.

. . . . . . . ,, seren -
. 3,0 1,4

Pesaro . ; . . . 114 coperto mosso 9,7 1,5
Porto Maurizio. . . coperto calmo 14,7 7,8
Firenze . . . . . . . sereno - 0,3 0,6
Urbino . . . . . . . 114 cererto - -0,4 0,8
Ancona . . . . . . . co >erto legg. mosso 11,4 5,0
Livorno. . . . . 1¡4 coporto calmo - 5,6
Perugia . . .-. . . .

- .sereno - 0,2 3,7
Camerino . . ... .

' sereno -
.

6,2 1,0
Portoferraio. . . . .

sereno calmo 14,9 9,2
Chieti . . . . . . . . 1;4 coperto - 8,3 0,5
Aquila. . . . . . . . sereno - 3,0 - 2,0
Roma . . . . . . . . 112 cápe to -- 13,4 - 3,1
gnone. . . . . . . copertà -- 7,2 -0,1

Foggia . . . . . . . coperto
,

. - 12,0 = 4,3
Bari. . . i . . . . . 3¡4 coperto calmo 13,2 7,5
Napoli. . . . . . . . sereno calmo 21,4 0,6
Portotorres; . . . .114 coperto calmo - -

Potenza . . . . . . 11.4 copeÊto - 7,5 i,8
Lecco . . . . . . . . It4 coperto - 13,2 7,0
Cosenza... . . . . . 1¡4 coperto .

- 12,0 7,2
Cagliari. . . . . . ,

sereno calmo. 17,5 5,0
.Tirlolo . . . . . . .

- - - -

ReBgio Calabria . . copertó calmo 10,8 11,8
Palermo . . . . . It2 coperto calm'o 13,1 7,Ì
Catania .5 . . . . . coperto . agitato 17,4 11,2
Caltanissetta . . . . sereno - 12,0 0,0
Porto Empedocle . 112 copeito calmo 18,5 12,8
Siracusa. . . . . . . 1[4 copertò mosso 17,3 13,0

Norvegla contrale 737; Spagna, Francia merldionale, Svizzera, alta"
Italla, Austria 770.
In Italia, nelle 24 oro, barometro leggermento disceso.
Alcune ploggio leggerissimo al sud.

Temperatura debolmonto diminuÏtn al no do ceritro.
Nebbie, brinate sull'Italia superiore.
Stamard cielo alquanto nuvotoso il sud, generalminte sereno altrove.
Venti settentrionali sensiblli lungo la costa adriatica, meridionalo et

fonico, deboli altrovo.
Bai•ometro a 770 mm. all'estremo nord, a 7ß3 al contro, a 768,

al sud.
Mare mossò od agÌtato lungo la costa mcrldionale adriatica o ionica.

Probabilith

Venti sensibili settentrionali. al sud, deboli variabili altrove,
Clelo generalmente sereno fuorchè al sud.
Aricóra bÑnato al nord.

REGIO2 0SSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
so ùOTHIBRE 188Ô.

Altezza dela stazione= m. 40,65.

8 ant. Mozzodi 8 pom. 9 pont.

Baromotro ridotto r
a C•e al mare. . 769,1 67,6 763,i 765,3

Termometro . . . 4,6 11,0 12,4
.

. 7,2
Umidith relativa. 84 59 73 83
Umidithassoluta. 5,31 5,76 0,76 0,28
Vento . . T . . N NNE NNE calma
Velocith là Km. . 6,0 2,5 . 0,5 0,0
Cielo, . ; '. . . . . cumuli ' oumuli sereno serono

nebbia nebbia
bassa - bassa

.

.OSSERVÄZIONI DIVERSE
Termometro:Maso. C,= i2,9 =10,82- . C.=>3, R.- 2,48.
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Listino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma d.ol di 29 novembre 1886.

I

VALOR,l

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA

RENDITA 5 0 0 priœn grida . . . . . . . . . . . ,

seconda grida . . . . . . . . . . ,

,ygggg 24 ) prima grida . . . . . . . . . . . .

'* ( seconda grida .
•
. . . . . . . .

Certiûeati sul Tesoro Emissione 1866·61. . . . . . . , ,Anbligezioni Bent Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

routito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Detto Rothschild 6 0/0 . . . . . . . . . . . . , ,

Obbl gaEÎOnl manielpall e Oredite fondiario.
Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

tte 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Detto 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione . . . . . . . . . . ,

ligazioni to Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Detto Credito Fondiario Banca Nazionalo. . . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovio Meridionali . . . . . . . . . . . . .

- Dotte Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

, Dette Ferrovie Sardo (Preferenza) . . . . . . . . . .

- Detto Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiesione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Antoni Banche e Seetetà diverse.
Asioni Banen Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

B4tto Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Detto,Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banea Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Boeietà di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Detto Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dotte Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dotte Società detta (Certificáti vvisori) . . . . . . .

Dette Boeieth Acqua Marcia ioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acana Marcia rtincati provvisori) . . . .

Dotto Società Italinns per Co tte d'acqua . . . . . . .

Dette Boeleth Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dotto Società del Molini o zini Generali . . . . . .

Detta Societh Telefoni ed A °cazioni Elettricho . . . . .

Dette Boeietà Generale per uminazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Detto Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Societh delle Miniere e Fondito di Antimonio. . . .

Dette Societh del Materiali Laterizi. . . . . . . . . .

Azioni Noeletà di amateurazioni.
Asioni Pondiarlo Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondlarle Vita
. . . . . . . . . . . . . . .

ObbIlgazioni diverse.
Obbligazioni Immobiliari 4 0/0 . . . . . . . . . . . .

ODbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette - Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Boeieth Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

Detto Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0þ. .

Detto Societh Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/D. . . . . . . . . . . . . . .

Titoll a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . . .

Pazzsz

GommtNTo Pazzzi m comTANTI
NOMmat.f

Corso Med.

i* luglio 1886 - - > > >

Id. - - 102 15 > >
,

16 ottobre 1886 - - > > a

id. - - > >

id. - - 68 a

id. - - 100 50
id. - - 100 35, 100 20 100 27

i* giugno 1886 - - 101 25, 101 50 101 57

i* luglio 1886 500 500 a a
i* ottobre 1886 500 500 > >

id. 500 500 > *

- 500 500 m a 495 >

id. tion 500 492 > 492 a a

id.
,

500 500 497 50 4W 50 >

luglio 1886 500 FA > p Si2 >

id. 500 500 9 e
id. 250 250 > >

i ottobre 1886 500 500 m a Þ
i gonnaio 1880 200 200 m a A

l' gennaio 1886 1000 750 m a 2260 m

i* luglio 1886 8000 1000 m a a

id. 500 250 >
id. 500 250
id. 250 200 a 740 m

i* ottobre 1886 500 500 803 > 803
id. 250 250 m a , 298 e

i* luglio 1886 500 400 1080 m
l' gennaio 1886 500 500
i* ottobre 188ô 500 500 1295 >

id. 500 333
i* luglio 1886 500 500
- 500 450

i* luglio 1886 000 250
id. 500 270
id. 250 250
id. 100 100

i* aprile 1886 100 100 115 m
i* gennaio 1886 250 250

id. 250 250
' *

i• ottobre 1885 250 250 260 >

P ottobre 1886 850 250 420 m

i* gennaio 1886 500 100 a a 500 >
id. 250 125 a e 280

i* ottobre 1886 250 250 a a 239 ½
id· ð00 500 > > 514

i luglio 1886 500 500 a > >

i* ottobre 1886 500 500 * * 329 ½
i* luglio 188ð 500 500 > > >

i* ottobre 1886 500 500 a > 332 .a
500 500 > a >

i luglio 1886 500 f,00 a e 550 e

i* ottobre 1886 25 25 a >

Soonto C AMB I
Par.zzi PazzzI P tzzzz
MEDI FATTI NO HNAIJ

8 0|0 Francia . . . . . 90 g. a a 99 47 ½
s Parigi . . . . . . chèques a a >

4 0/4 .
Londra. . . . . . chèæg a >18
Vienna o Trieste 90 g. > a

Germania . . . . chèæg a a

Prezzi di compensazione della ;tne di novembre 1886.
Rendita 5 010 101 70; Detta 30(0 68; Obbl. Beni Eccls. 5 010 100;

Az. Ferr. Merid. 800; Medit. 605; Compl. 50; Banca Nazionale 2260;
Romana 1285: Gener. 720; Banco di Roma 1070; Banca Tiberina 185;
Industriale e Comm. 770; Provinciale 300; Soc. Cred. Mobiliare 1070;
Gas, 1765; Acqua Marcia stamp. 2130; Detta (certif. provv.) 2050; Soc.
por Cond. d'acqua 630; Soc. Immob. 1225; Molini e Mag. Gener. 380;

, Tramway Ommb 465; Fond. Italiana 400; Min. Antimon. 260; Mat.
• Latorizi 415; Fond. Incendi 500; Fond. Vita 295; Cred. fond. Banca
- Naz.. 497; S. G. por l'Illum. 120.

Prezzi in liquidaziono:
Rendita5 0/0 i' grida 102 42 ½, 102 55 ûne pross.
Avinni Weernvin Marlitm·rnman 811 fine pross.
Azioni Banca Romana 12ò0 ûne pross.
Az. Banca Generale 740, 739, 738, 737, 741, 742, 748 Ene pross.
Az. Banca di Roma 1104, 1106 fine pross.
Az. Soc. dl Credito Meridionale 582 fine pross.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2210, 2205, 2200 fine pross.
Az. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua 636 ûne pross.
Az. Soc. Immobil. 1250, 1252 fine pross.
Az. Soc. del Molini e Mag. Gener, 393 fine pross.
Az. Rnn. Annn. Trnmway Omnibus 460, 461, 465, 470 ûne pross.
Azioni Societh Fondiaria Italiana 415 ûne pross.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borso
del Regno nel di 27 novembre 1886:
Consolidato 5 lire 10t 623.
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 99 453.
Consolidato 3 nominale lire 67 975.
Consolidato 8 senza cedola id. lire 66 670.

V. Taoccul, Presidente.

Per il Sindaco: AscoLI.
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AYYISO D'ASTA per secondo esperimento.Essendo risultsta deserta l'asta eseguitasi in questo Ufficio municipale neldì 25 volgente mese per l'appalto a teraiini abbreviati di cingile giorni, deldazi di consumo governativi e comunali, come comune chiuso, pel bienniodal i' gennaio 1887 al 31 dicembre, 1888, e per l'annuo canone di Iire 63,000,14 seguito dell'avviso pubblicato nei modi di legge a'18 spirante mese di no-
Vombre,

81 notifica
ehe nel giorno di lunedì 6 entrante mese di dicembre, alle ore 10 antimeridiane, eu questa Sogreteria comunale, innanzi al sindaco, o chi per lui,avrà luogo un secondo incanto ad estinzione di candela vergine per l'anzi-detto appalto, con avvertenza che l'aggiudicazione avrà luogo anche con unsolo Offerente.
Il termine utile a poter produrre l'offerta non inferiore al ventesimo in au-Mento scadrà al mezzodi del giorno dodici stesso mese di dicembre.
Ilesta fermo quant'altro è detto nel primo avviso d'asta di sopra citato.Ischia, li 30 novembre 1886,

Visto - Il Sindaco 17 : V. LANFRESCHi.
Il Segretario comunale : GIOVANNI ROMOLO.+

11 Sindaco della Città di Pavia
A viso d'appalto ad unico incanto.Alle oro 12 meridiane di lunedì 20 dicembre corrente anno, nella sala dellaGiunta munfeipale di Pavia, avanti al sindaco o ad un suo delegato, si addi-Terrà ad un unico esperimento d'asta pubblica per l'appalto quinquennaledella

manutenzione ordinaria e straordinaria dei corsi,delle piazze interne e .delle vie sistemate di questa città,diviso nei segue ti lotti, per aspirare ai quali occorre il deposito provvisoriosotto indicato;
Lotto O- N. 95 vie sistemate . deposito provvisorio L. 1200Lotto - Corso Vittorio Emanuele e

AVVISO 1)I VIGEßIMÁ- Fogna e fognolatella titeova via
del Tritone. - 2

Ñell'esperimento d'asta tenutosi sabafo p. p. 27 novembre per l'ap§nlto,
dei lavori di costruzione della fogna o dei fognoli nel tratto,deHannova via
del Tritone, fra la via di Santa Maria in Via ed 11 'suo

, sbocco nel largo
della via dell'Angelo Custode, si ottenno il ribassé del 32 por cento sulla pre-
sunta spesa di lire 200,000. - \ -

'
- "

Ora si fa noto che, flno alle ore 11 ant. dimercoledi 15 dicembre p. f., Isotranno
essere presentate all'on. signor 17. di sindaco, o a chi per esso, le'schede pei-
le migliorie di ribasso non inferiore al ventesitno del prezzo della provviseria
aggiudicazione; del che, seduta stante, verrà redatto verbale d'aggiudicazione
vigesímale, ferme restando tutte le condizioni espressenell'avviso d'astadel-
l'il riovembre cadente mese, n. 73509.

Roma, dal Campidoglio, il 29 novembre 1886.
2741 Il Segretario'generale: A. VALLE.

Provincia di Roma ·-- Comune & Colonna
Amiso pet yniglioria d'asta. ..

Presentatosi in tempo utile l'aumento del ventesimo sull'appalto per la
riscossione del dazio sul pane o farine àhltamente al locale del forno e stigli
inerenti, pel triennio 1887-88-89 mediante ofretta esibita dal signor Carli Fram-
cesco con la sicurth solidale del sig.!Lommerf ,Qiuseppe, portando' cost'la
triennale corrisposta da lire 7650, secondo la precedente delibora a lire 8035 50
devesi ora, a termini dell'articolo 97 dal regolamento approvato col R. de-
creto 4 maggio 1885, n, 3074, procedere a nuovo incanté sul prezzo stato va-
riato como sopra; quindi si rende noto, che, il giorno 13 del prossinio dicem-
bre, alle ore 11 ant., nel solito Utileio comunale, avanti il sottoscritto ain-
daco, o chi per esso, avrà luogo, col metodo' dell'estinzione di candela il
nuovo incanto suddetto, ed in cui l'aþpalto in" parola yerrà definitivamente
aggiudicado, salvo solo la superiore approvazione.

Colonna, dall'Ufficio municipale, 26 novembro 188&
2732 | 11 Sindaco : P. GENTILI.

Via dei Mille nel Borgo Ticino 1000
e Lotto 3· - Corso Garibaldi . . 1000 SOCIETÀ ANONIMALotto 4' - Corso Cavour

- . 1000 per l'illüBliBBZÎ0Be 83 ggS dBI ËOrg0 Ê ÛOd0gBOLotto 5 - Corso Cairoli .
. 1000

L'appalto è decorribile dal i• gennaio 1887, ed i canoni fissi, oltre l'importot1elle opere e somministrazioni, le quali dovranno essere conteggiate sui prezzistabiliti nei capitolati, sono i seguenti: L. 425, pel l' lotto. - L. 400, polO lotto. - L. 300, pel 3* lotto. - L. 280, pel 4° Iotto. - L. 150, pl5°1otto,salvo il ribasso percentuale che Verrà offerto, e che sarà applicato tanto suicanoni, come sull'importo suddetto.
L'asta avrà lupgo a termini dell'ark 87, lett. A, del regolamento di conta-tabilith A maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte segrete da presentarsiall'asta, o da farsi pervenire in piego, suggellato all'Autorità, che presiede al-l'astai per mezzo della posto ovvero consegnandolo personalmente, o facen-dolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.Le offerte, stese sopra carta bollata di una lira, dovranno essere firmatedall'offerente, ed esprimere chiaramente, in tutte lettere, il ribasso percen-taale, ed essere distinte per uno o più lotti. La scheda dovrà portare ester,namente l'indicazione del lotto, per il quale viene presentata, e quindi l'a,spirante a più latti dovrà esibire altrettante schede nella - forma 11Ata.Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno altresi giustificare:a) La loro moralità con attestato regolare de11'auforità del luogo di lorodomicilio, rilasciato in tompo prossimo all'incanto;b) La loro idoneith ad eseguire i lavori, di cui nel presente avviso, concertiilcato regolare avvertendo che secondo le nuove disposizioni 'asso deveessere rilasciato dal prefetto o sottoprefetto (non da'un ingegnere mome erain passato prescritto), e di data lion anteriore asei mesi.

11 deposito potrà essere fatto od in biglietti della Banca szicanale, od inlibretti dolla Cassa di risparmio, od in titoli al þortatore del 2)abito Pubblicodel Regno d'Italia al valore corrente, od in altre carte valort 3egalmento ac-cettabili.

L'aggiudicazione sarà definitiva in quest'unico incanto, e',t il. deliberamentoavrà luogo quand'anche vi fosse un solo offerente, e seco ado le norme pre-scritte.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati 'gleilmili nella segre-teria di questo comune durante l'orario d'ufficio,
Lo spese d'asta, di bollo, di registro ed altre rel' tiye sono a carico deldoliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo af,I'atto dellg stipulazionedel contratto.
Si avverte che, facendosi luogo ad un solo es' erimento d'asta, non havvi$4 la miglioria del ventesimo, né altro succe' A

.

Pavia, dal palazzo di Città, li 27 nove. ¿vo incanto.
2740

,
re 1886.

11 Sindaco: A. ÇAgpgRI.

SEDE IN ÛODOGNO

Capitale intieramente versato lire 120,000.
L'assemblea generale degli azionisti à convocata pel giorno di martedi 14

prossimo venturo dicembre, alle ore 7 112 pomeridiane, nella sala delle se-

date del Consiglio comunale, via †ittorio Emanuele, n. 2, per deliberare sul
seguente

Ordino del giornos
i. Nomina del presidente;
2. Nomina degli amministratorl;
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti. . -

Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà luogo glovedt 80 pure
venturo dicembre, all'ora e nel luogo sopracitati.

Codogno, 26 novembre 1886. .

2723 B Presidente: BORTOLO GATTONI.

Direzione del Lotto di lVapoli
' Avviso di concorno.

È aperto il concorso a tutto il di20 dicembre1886 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco numero 57, nel comune di Napoli, con l'aggio medio
annuale di lire 7564.
11 Banco à stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi si pen.

sionati dello Stato verso rinunzia alla pensione, di cui all'articolo 7 del Re-
golamento sul Lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oo-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doca-
menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
Si avverte, che a guarentigia dell'esercipio del Banco medesimo, dovrà es-

sere p= estata una cauzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico
dello Stato corrispondente al capitale di lire 5260: e che sull'aggio lordo
dovrà essere corripposta la ritenuta dell 2 118 0(0, a favore del Monte vedo-
vila dei ricevitori.
Si avverte inoltre che la nomina del ricevitore del banco suddetto sark

vincolata alla condizione di dover mantenere aperto al pubblico.....
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, àddi 29 novembre 1886.

2742 " Il Direttore: MARINUZZL
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(f kbblicatione) '

(2· pubblicazione). R. PRETURÀ TERZA DI ROMA. R. TRIBUNALE DI COhfMERCIO
1. TRIBUNAIÆ CIVILE.E CORRE2. AVVISO 11 sottoscritto vicecancelliere del 3° IN ROMA.

.

DI ORISTANO. per d.ichiarazione d'assenEs. mandamento di Roma rende noto che, Si annunzia che, mediante sentenza
Istantapersiincolo caùxion¢Áotarile. Sulla domanda per dichiarazione di con atto del giorno 11 novembro 188ô, il in data di oggi, ò stato dichiarato d'uf-
- L'Amministrazione delle Finarizo in assenza di certo Oarassini Nicolo, fatta sig. Tittoni Romolo fu Angolo, domi- fleio il fallimento di Antonio Santini,
persona del signor ricevitore del re. nell'interesse del padre di lui, Vin. ciliato in via del Corso n. 28, nell'in- commerciante in Roma di oggetti d'oro
gistro di Oristano, Delogu avv. Raf. cenzo, nato e residente a Toirano, am, teresse del mmorenne suo flglio Bar- e, d'argento, e determinata provviso-
sele, ha presentato ricorso a questo messo alla gratuita clientela con de- tolomeo, accettava l'eredith, con bene- riamente al 2 novembro 1885 la cessa-

Tribunalg illustrissimo er ottenere creto della Commissione presso del fleio d'inventario lasciata al medesimo zione dei di lui pagamenti;
svincolata la cauzione el fu notaio Tribunale civile e correzionale di Fi- dalla sua zia materna Virginia Ranucci Ghe alla relativa procedura à stato
Galli Giovanni fu Antonio, in suo vi. nalborgo del 5 ottobre 1886, il prefato in Cardoni, morta in Roma il 5 luglio delegato il giudice cav. Pacifico Paci-
Vente esercente alla résidenza di Scavo Tribunale mandava assumere informa- 1886, m via della Lupa n. 12• fico, e nominato curatoro provvisorio
Montiferro.'provincia di Cagliari, con. zioni in proposito, in senso dell'art. 23

Dalla cancelleria del 3· mandamento l'avv. Augusto Bondi abitanto in via
'afstente in duo iscrizioni di rendita del Codice civile, con provvedimento di Roma, li 12 novembre 1886. Rasella n. 127;
sul Debitó Pubblico poitanti i numeri del 6 detto mese, 2689 Il vicecanc. F.OfAsrxL Che per la prima adunanza dei cre-
5157578 e 557579, per lirà cento di ron- Finalborgo, 55'ottobre 1886. ditori, all'oggetto di nominare la dele-
ditä Ia prima, o poi' li e ventioinque Per detto GARAssim VINCENZO ÛORSÎgÏÎO 1Ÿ0ÍRYlle ÜÎSÌreÍÍRale gazione di sorveglianza, o di ossere
la seconda, a favore di Peren Giovanm 2i05 AYv. A. BATTILANA. consultati sulla nomma del curatoro
Äiltonio fd.Costantino, domiciliato in DT RECGIO NELL'EMILIA. definitivo, è stato fissato il giorno di
Cagliarl,.o portanti la data Firenze 19

REG I A PRETURA
E aperto concorso al posto nota. Venerdi 17 dicembro p. V., ora una,*

hettembre 1874, o sottoposti ad ipo- rile vacante nel comune di San Polo Che influe si è stabilito il termine
täca per cauzione del nominato notaio DI TrnaAcixA. 2729 d'Enza, nei modi .e termini stabiliti di giorni trenta, scadibile il 27 stesso,
Galli, come da dichiarazione 18 set. Sunto di citazione a' sensi dell'arti- dagli articoli 10 della vigente legge per la presentazione delle dichiarazioni
tembre 1874, n. 2029, emessa presso colo 141 Cod. Proc. Civ., per Vin. sul notariato, 25 e seguenti del rela- di credito, ed il giorno di venerdi (4
la Direzione Generale del Debito Pub- cenza Mattacchioni e Sorrentini tivo regolamento. gennaio 1887, ore due, parla chiusura
blico. Giuseppe di domicilio ignoto. Reggio Emilia, 25 novembre 1886. del processo verbale di verificazione.
Lo svincolo è domandato a senso Ad istanza del R. Demanio dello 2724 Il Presidente : O. FERRI. Roma, 27 novembre 1866.

dell'arlicolo 38 legge notarile 25mag- Stato in ersona delricevitore del ic Ama Il cancelliere L. CENNI.

e s o e e a re s i 11
e Un

Il presidentoAdVVISCO.nsiglio notarilo
carico e notaio Gallí• gli Era, Goffredo o Silviano Mattac- chiarato di accettare col beneficio di

di Santa Maria Capua Vetere
Oristano, 5 novombro 1886. chioni, Luigi Mattacchioni, Filomena inventario l'eredità del proprio marito

Rende noto

.
11 Cancelliere del Tribunale e Luigi Locatelli, tutti domiciliati in Marinelli Sebastiano fu Antonio, mor- Essere vacante nel comune di San

2470 P. LAI. Terracina; Locatelli Gidseppe, domi- to in Fiano Romano il 14 agosto 1886.
Paolo Belsito una piazza di notaro.

ciliato m Roma, in via del Cancello, Castelnuovo di Porto, dalla Can- Gli aspiranti entro quaranta giorni
n. 12, Vincenza Mattacchioni e per colleria della suddetta Pretura, il 27 successivi alla pubblicazione del pre-

REGIO TRIBUNALE CIVILE l'assistenza maritale Giuseppe Sorren- novembre 1886. sente-avviso faran tenere le domande,
DI VELLETRI. tini, d'ignoto domicilio, a comparire 2728 Ii cancelliere : G. DEVERINT

corredate dai documonti di cui è pa-
11 sottoseritto cancelliere fa noto che innanzi al R. Pretore di Terracina,

· rola nella vigente legge notarile, con-
allindienza del giorno 24 novembre nell'udienza di sabato Ii dicembre

¯ eist nelle fedi di nascita, di per-
1886, a soeuito d'incanto tenutosi in- 1886, ore 9 ant., per ivi, atteso il man- CASSA DI RISPARMIO IN ROMA. Quisiziom e di moralith.
manzi qilesto Tribunale, il sig. Ignazio cato pagamento di lire tremilaquattro- (I' diffidazione) Elassa il termine suindicato non
Allemand fu Filippo é rimasto aggiu- centosessantasei e centesimi settanta .

sarà ricevuta alcuna istanza.
dicatario dell'immobilo qui ap resso (L. 3466 70) dai medesimi dovute per

Gh eredi del fu D. Pietro Aldobran- Dal Consiglio, li 27 novembre 1886.
descrlito per l'offerto prezzo i lire canoni arretrati sul fondo di cui ap-

dini principe di Sarsina hanno difli' 2725 11 pres. CARLo Pm0LO.
ottömiladuecento (L. 8200), presso, sentire dichiarare avvenuta la

(lato la suddetta Cassa di non rim-

Descrizione dell'immobile. devoluziSono a fa ree derel'istante delala amnuamder i 7 (sceornte6 Intdeeltat RËGIA PRETURA
Utilo dominio di un fondo rustico

tro provvedimento sarà dl caso, con
ad Aldobrandint Pietro, per essere an- DEL QUARTO MANDAMËNTO DI ROMA.

Vignato, pascolfvo, seminativo, canne- la condanna nelle spese. Esecuzione
dato smarrito• 11 cancelliero sottoscritto, a mento

tato, olivato, della superflcie di tavole provvisoria. Onde è che la Cassa, a forma dei dell'art. 955 del Codico di proc. civ.,a3re 70, pri
ad
a t i or Udi Vecel Descrizione della Casa. suoi regolamenti, avverte l'attuale annunzia, che, con atto di questa can-

llen de a m ,
MCaoll di QC l Occionli de laenBepl e-Donnne ape na co retto ,ænon i emntan os el r e il s .

usae pe e en a

Faida o comunemente S. Gennaro, de- mero 1072 sub. i, di vam uno al pr lo riterrà per annullato, ed altro ne Amalia, domiciliata in Napoli o resi-sceltto nella mutazione 9 e 8 del ca. mo ed uno al secondo piano, dell'esti- sostituirà a favore dei diflidanti. dente in Edimburgo, a mezzo del man-
z 9 utico deli2tS2°23,12 11°2"2 mo censuario di seudi centocinquanta. Roma, li 29 novembre 188ô. 2734 da r

di Rciale e

a cEa ato dienpo
sub.21, 1200 sub. 2, 1263, 1264, confi- (2' pubblicazione) accettare se non col benellzio dell'In-

foc h Inaa i F Estratto esistente presso la Cancelleria (P pubblicazione) ventario l'eredith lasciata da Giovanni

della Pietra, l'altro del Marmo, e, se-
del Tribunale civile e correzionale AVVISO Guidi Antaldi morto m Roma via dei

condo 11 catasto, colla rodina, fosso, di Taranto. Il Tribunalo civileidi Aquila, prima Bresciani n. 36 il diciotto agosto del

e Rœi L iDg e ra oel i de
ar un Al l. nor Preside e ees n se le il ricorso inoltrato da Tom. irbrbel at o a est r rntinano e

di 932 75 li ranto maso Flammini, di Castelvecchio Ca. chi Romua do, 6 ottobro n. s.
Tcato dell'annuo ribu red to i i Il notaio si nor Leonardo Caramia rapelle Calvisio, in data 21 settembre Roma, P mandamento, 25 novembro
74 06. fu Nicola, di Mottola, é morto ai 28 1886, col quale chiede si dichiari l'as. 1886.
Ed il sig. Grassi Alberto fu Pio, da marzo corrente anno, nominando sua

senza del suo genitore Giacomo, non. 2733 Il canc. TURCI.

Roma, rimase aggiudicatario dell'im- erede universale la moglie signora
che gli esibiti documenti e l'uniforme

mobilo qui approsso descritto per l'of- Maria Raffaela Errico fu Francesco, requisitoria
del Pubblico Ministero; REGIA PRETURA TERZA DI ROMA

ferto ezzo di lire ottomilacinquanta come da suo testamento. inAC elché il ac

a ap 1 emCmalni, do Il sottoscritto vicecancelliero del 8'

(LÒasa abitazione composta di sei de cea zi eesta c d nbnu
e a o 2a senover r

al s88, nda oltre 17 eandni cmandamednet diæRom2 on o ch

Vani al i' plano, al Corso Vittorio di liro 1700 presso la Cassa dei Depo- nell'epoca non si avevano di lui iù la signora Anna Hurdle fu Tommaso,Emanuele, nn. 126 e 127, in Genzano siti o Prestiti sotto il Conto n. 2249 di otizie . nata a Lond*a, domiciliata a Roma,
IRoma intest ta IBa atastov dRI posizione n 1682160t bre 1886. Attesocho, dietro una prima dichia viaddella uriflLeazim1C sa e8, pianoa

389 2 7e0
s

en mappa se Fi a o· Procu tore Antonio Del- a o es r un d
e pAr prio e 1 n neene

Jacobini cardinale Lodovico, Damiani Presentata in Cancelleria dall' avvo_
on ar

co rnenteden Cora ae due invom i•rioo o e 1•ci
Pietro e Tardi credi del fu Nicola, cato e procuratore signor Antonio

1. Dich l' di G
' in Roma addì i novembre 1886 nel

conmun r dito ibmpond ee di lierre 195, Dell'rAmatila.l vicecanceliiere N. Giusti. Flammini omamSa ,zadi Castaecl e suo ultimo do8micilio in via dolla Pu-

to di lire 24 37. - Per copia conforme rilasciata a ri- C a ello Calvisio, per tutti gli azal a a ceÍleria della R. Pretura
Fa noto che 11 termino utile per chiesta dell' avvocato e procuratore 2. Ordipna cÌ1e la retente sia no- del 3' mandamento di Roma, li 25 no-fare l'aumento del sesto scade col gior- signor Antorno Dell'Aquila. P

b 1886
ab 9 dicembre prossimo venturo. Taranto, 18 ottobre 1886. ti cata e Cpoubbelic a norma delfar- em re .Il vicecane. F. MAsmr.
Velletri, dalla enneelleria del Tri- Per 11 cancelliere impodito, il vice- •

IA10ale stiddetto, addi 24 novembre cantolliere firmato Nicola Giusti. Aquila, 13 ottobre IES6.
TUMlNO RAFFAELE, Gerente.

1866. Per copia cottforme, Per copia etnforme,
2735 Il Vicocanc.: B. MELCHIORRI. 24Û4 ANTÒ¾O DELL'AQUILA 2772 VINCENZO TOSoNE proc. Tipograda della GAzxrrrA Urrrararar,


